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UU
na realtà
che da cin-
quanta an-

ni continua a
prendere forma.
Nel processo di
trasformazione e
rinascita del terri-
torio belicino, echeggia lo spiri-
to di uomini come Ludovico Cor-
rao, Danilo Dolci, Lorenzo Bar-
bera. Una trasformazione lenta
e progressiva nel quale l’am-
biente non è più qualcosa di fe-
rito ma in piena e costante pia-
nificazione. Il comparto turisti-
co della provincia di Trapani è
in crescita con una notevole
percentuale di turisti prove-
nienti specialmente da Francia
e Germania. Nonostante la crisi
dell’aeroporto di Birgi, i dati del
2018 rimangono positivi con
una leggera decrescita del 3,6
per cento degli arrivi. Ad essere
penalizzate dalla riduzione dei
voli del «Vincenzo Florio», nu-
meri alla mano, sono le località
che si affacciano sulla costa, in
primis le città limitrofe allo
scalo. I pernottamenti sono di-
minuiti tanto a Trapani (dove si
registra un meno 16,8 per cen-
to) che a Marsala (che perde il
4,8 per cento di arrivi). Arretra
anche Castellammare del Golfo
con il meno 7,8 per cento,  Favi-
gnana con il meno 10,7 per cen-
to, San Vito Lo Capo con il me-
no 6,5 per cento. Non tutti i co-
muni tuttavia registrano lo
stesso trend. Cambiano i voli e
cambiano anche le abitudini e
le mete dei turisti. Tra le città
che si affacciano sul mare fa
eccezione  Marinella di Selinun-
te, località balneare apparte-
nente al Comune di Castelve-
trano, che guadagna l’1,6 per
cento di visitatori. Trend in cre-
scita anche per Calatafimi che
guadagna l’11,7. In entrambi i
casi sembrano giocare un ruolo
determinante i parchi archeolo-
gici che attirano turisti, curiosi,
ma anche ricercatori e studiosi
da ogni parte del mondo a cui,
di certo, poco importa la crisi
aeroportuale. Se l’antica città di
Erice perde il 16,9 per cento di
arrivi, Valderice nella sua posi-
zione strategica e più “economi-
ca” guadagna il 38,5. Positivi

anche i dati di Campobello (per
le borgate marinare di Tre Fon-
tane e Torretta Granitola) e Ma-
zara, che registrano rispettiva-
mente il 17,6 e il 28,2 per cento.
Positivi i dati di Salemi che
passa, dal 2017 al 2018, ad un
più 22,5 per cento di arrivi, cir-

ca trecento persone in più e
1.842 pernottamenti totali an-
nui, recuperando di anno in an-
no le presenze degli anni d’oro
del 2016/2017, quando però in
città era presente un hotel. Oggi
la città conta tre b&b, un agri-
turismo e una struttura di turi-

smo rurale. Boom di presenze a
Gibellina con un 567 per cento
in più passando (con i suoi tre
b&b e una «casa vacanze») da
152 arrivi nel 2017 a 1.014 sog-
giorni. In città hanno influito di
certo manifestazioni come lo «Sci-
rocco wine fest» e le Orestiadi.

In crescita l’affluenza anche nei
restanti centri del Belice, come
Santa Ninfa, dove sono raddop-
piate le strutture turistiche,
passate da due a quattro. Dato
curioso in controtendenza a
Partanna che, relativamente
alla capacità ricettiva, segna un
meno 100 per cento. Nonostan-
te si fregi del  titolo di città turi-
stica, è l’unico centro della pro-
vincia in cui le strutture regi-
strate dal Libero consorzio co-
munale di Trapani sono scom-
parse.
I dati belicini che sono in cresci-
ta meritano un’analisi mirata.
Da un lato vanno infatti consi-
derate come rilevanti le attività
messe in campo dalle ammini-
strazioni e dagli imprenditori
che in occasione della ricorren-
za del 50esimo anniversario del
terremoto del Belice e delle va-
rie ricorrenze popolari, hanno
snocciolato durante i dodici
mesi del 2018 diverse iniziative;
dall’altro va tenuto conto del si-
stema distributivo locale delle
strutture alberghiere ed extral-
berghiere. In molte attività ri-
cettive pernottano anche gli o-
perai delle ditte extraprovincia-
li, appaltatrici di lavori in co-
muni della provincia. I dati tra-
panesi fanno riferimento infatti
proprio ai pernottamenti e non
agli arrivi aeroportuali. Ecco
dunque aggiungersi alla lista
sposini e parenti che rimangono
nelle strutture limitrofe alla sa-
la ricevimento, coppiette voglio-
se di qualche ora di piacere, tec-
nici e ricercatori. Mancano gli
indicatori utili a definire il seg-
mento di visitatori che caratte-
rizza il mercato turistico, anche
se i dati fanno intuire che ad es-
sere più gettonate siano le
strutture meno costose. Da qui
è facile intuire che gli arrivi sul
territorio siano ben maggiori ri-
spetto ai dati che interessano
gli ingressi registrati. Una par-
te del territorio lavora in nero o,
stando alla vox populi, attua la
cancellazione delle prenotazioni
per risparmiare sulle percen-
tuali e sulle conteguenti tasse
da versare. Mancano i dati an-
che dei turisti «mordi e fuggi».
Muta la domanda ma il territo-
rio rimane comunque dotato
delle giuste attrattive che, se
opportunamente valorizzate, pos-
sono essere un fattore di svilup-
po.

II
l nostro arti-
colo del mese
scorso («Elet-

ti e trombati»), a
commento dei ri-
sultati delle ele-
zioni comunali di
Salemi, ha susci-
tato qualche risentimento. A
provocare malumori è stato
soprattutto l’aggettivo «trom-
bati», utilizzato per definire
coloro i quali non erano stati
eletti. Un titolo di forte impat-
to che viene spesso utilizzato
nel linguaggio giornalistico
per definire chi non ha conqui-
stato lo scranno e che nulla ha
di ingiurioso e canzonatorio.
Non è nello stile del nostro
giornale usare intenzional-
mente termini che offendono o
che deridono. Neanche in que-
sto caso l’aggettivo usato nel
titolo voleva avere una conno-
tazione negativa e offensiva.
Peraltro questo giornale ha
sempre avuto un rispetto as-
soluto per chi si impegna in
politica, per chi ci mette la
faccia, ritenendo un’azione di
grande coraggio l’atto stesso
di scegliere di spendersi per la
propria comunità, correndo il
rischio di esporsi a critiche e
commenti che magari possono
non piacere. Fa parte del-
l’esposizione pubblica che met-
te nel conto chi si candida a
cariche istituzionali. Ritenia-
mo quindi che tutti quelli che
si sono candidati alle elezioni
comunali di aprile meritino
profondo rispetto. Rispetto
per il fatto stesso di averci
provato, in una competizione
difficile, serrata e con cambi
di alleanze improvvise che
hanno scompaginato le forze
politiche. Pertanto, chi ha
scelto di seguire la propria
battaglia politica in questo
scenario, perseguendo i propri
obiettivi fino in fondo, non può
che avere il nostro plauso e la
nostra considerazione. Sia gli
eletti (che avranno la respon-
sabilità di guidare e indirizza-
re il Comune nei prossimi cin-
que anni), sia i non eletti, che
potranno comunque continua-
re a spendersi per il bene co-
mune anche fuori dalle istitu-
zioni. Pertanto, se qualcuno,
nel nostro titolo, ha intravisto
un insulto o  si è sentito anche
soltanto sfiorato dall’offesa, ce
ne dogliamo e ce ne scusiamo.

Gaspare Baudanza

Le elezioni a Salemi
Le ragioni di un titolo

Boom di visitatori, settore in crescita
Agostina Marchese Gibellina guida la speciale classifica. Arretrano invece i comuni costieri

I numeri fanno riferimento ai pernottamenti e non agli arrivi aeroportuali

pag. 16Salaparuta
Cinquemani presidente
d’aula, Regina è il vice

Gibellina ha la migliore performance in termini di crescita di pernottamenti

II
n riferimento all’articolo del
mese scorso, dal titolo «Il ca-
so – I dubbi sulla consigliera

di Partanna beneficiaria della
104 – La Giannone? “Ma è una
modella”», dall’avvocato Valen-
tina Blunda riceviamo una nota
di precisazioni di cui diamo am-
piamente conto.

«Su incarico dell’arch. Maria
Luisa Giannone, che mi ha con-
ferito espresso mandato, ritengo
opportuno e doveroso segnalare
che la mia assistita svolge da
sempre la libera professione di
architetto e conseguentemente
non ha mai ricoperto incarichi

lavorativi pubblici, suscettibili
di avvicinamento previa attribu-
zione del beneficio della legge
104 del 1992, né fuori dalla Si-
cilia né sull’Isola. Inoltre l’archi-
tetto Giannone ha sempre vissu-
to tra Partanna e Castelvetrano

e non ha mai avuto alcuna esi-
genza di qualsivoglia forma di
“avvicinamento lavorativo”; non
ha mai inoltrato alcuna istanza
di riconoscimento di qualsivoglia
beneficio (vedasi l. 104/1992) al-
l’Inps di Trapani; non ha mai
varcato la soglia degli ambulato-
ri e/o uffici della sede Inps di
Trapani; non conosce, neppure
fisicamente, il dott. Rosario Or-
lando e non è mai stata sottopo-
sta ad alcun accertamento medi-
co né da parte del medesimo Or-
lando, né da parte di qualsivo-
glia altro medico dell’Inps di
Trapani».

(segue a pagina 14)

«La Giannone non ha mai avuto la 104»

pag. 14Partanna:

Sindaco emette ordinanza
contro plastica monouso

pag. 13Santa Ninfa:

L’aula commemora tutte
le vittime di mafia

pag. 12Gibellina:

Il Cretto di Burri ha un
museo tutto per sé

pag. 11Calatafimi:
Cengemi eletto presidente
del Consiglio comunale

pag. 10Vita:

La festa di Tagliavia fa il
pieno di visitatori

pag. 6Castelvetrano:     

Insediata la triade che
pagherà i conti

TURISMO. I dati resi noti nei giorni scorsi fotografano un territorio dinamico e pronto all’ospitalità, nonostante i limiti

IL CASO. Le precisazioni dell’avvocato della consigliera di Partanna

pag. 8Salemi:          
Elezione delle commissioni
consiliari, c’è tempo
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Gibellina. Il riconoscimento
A «Medici senza frontiere»

LL
a giuria della prima edi-
zione del premio «Stella
della pace», intitolato a

Ludovico Corrao, ha deciso di
assegnare il riconoscimento
all’organizzazione umanita-
ria «Medici senza frontiere».
La ong ha avuto assegnato il
premio «per l’importante a-
zione umanitaria – recita la
motivazione – che si concre-
tizza quotidianamente con il
soccorso medico-sanitario a
migliaia di persone in tutte le
aree geografiche del mondo,
vittime di emergenze, guerre
e catastrofi naturali, testimo-
niando le sofferenze delle per-
sone che assiste e accendendo
i riflettori sulle emergenze u-
manitarie e dimenticate». A
comporre la giuria, il diretto-
re scientifico della Fondazio-
ne Orestiadi Francesca Cor-
rao, il presidente dello stesso
Istituto d’alta cultura Caloge-
ro Pumilia, il sindaco Sutera,
gli assessori Bonifacio (nella
foto), Ferro, Navarra e Pirrel-
lo. Il premio, sulla scorta del-
la lezione di Corrao, intende
riconoscere il lavoro di singoli
e associazioni che, con la loro
azione, contribuiscono alla
promozione dei temi della
pace, della solidarietà uma-
na, del dialogo culturale e
interetnico tra i popoli. La ce-
rimonia di premiazione si
terrà in estate. Alla ong pre-
miata andranno una scultura
raffigurante la «Stella», opera
scultorea di Pietro Consagra,
e un assegno di 3.000 euro.

DD
al 16 al 18 maggio, un
gruppo di studenti del
liceo «D’Aguirre-Ali-

ghieri» ha partecipato a «Fu-
tura Marsala», tre giorni di
laboratori, formazione e di-
battiti sull’innovazione digi-
tale e la scuola del futuro, un
progetto del Ministero del-
l’Istruzione e della Ricerca
scientifica. Con «Futura» gli
studenti hanno potuto acqui-
sire la capacità di confronto e
mediazione, sviluppando al
contempo il «public spea-
king», ossia la capacità di
parlare in pubblico e di espor-
re le proprie idee, le compe-
tenze di analisi dei problemi e
di trovare soluzioni tenendo
conto di diversi fattori. Han-
no avuto anche la possibilità
di conoscere il tessuto sociale
ed economico dei Paesi che
rappresentavano. Gli studen-
ti erano infatti chiamati a si-
mulare un dibattito all’Onu:
ognuno di loro rappresentava
un Paese diverso. I vari “dele-
gates”, parlando in inglese,
dovevano trovare le soluzioni
in base agli argomenti scelti
che riguardavano le smart ci-
ties. Il salemitano Baldassare
Caradonna (nella foto), come
rappresentante della Guinea
è intervenuto diverse volte
nel dibattito, soprattutto per
trovare delle soluzioni per po-
ter adattare i progetti di
smart cities ai paesi poveri,
risultando uno degli otto stu-
denti premiati con la «hono-
rable mention».

Salemi. Progetto «Futura»
Menzione per Caradonna

««Conoscere la storia
del proprio territo-
rio è come costruire

le fondamenta di un fabbri-
cato. Conoscere ciò che è av-
venuto nel proprio passato si-
gnifica valorizzare il presen-
te, dargli una prospettiva di-
versa, dare voce a luoghi e
persone». Con queste rifles-
sioni, la docente Daniela Gior-
dano esprime la soddisfazio-
ne per il completamento del
sito web dell’Istituto Tecnico
di Salemi «D’Aguirre-Ali-
ghieri» realizzato dagli stu-
denti della seconda B ad in-
dirizzo turistico.
Il sito web sui tesori della Si-
cilia occidentale è il comple-
tamento di un lavoro di ap-
profondimento sulla cono-
scenza dei luoghi e degli e-
venti che hanno caratteriz-
zato la storia del territorio.
Gli studenti, invogliati da una
didattica maieutica che si i-
spira all’antica scuola peri-
patetica di Aristotele, hanno
raccontato così i luoghi in cui
vivono, mettendo in evidenza
le peculiarità e le potenziali-
tà culturali e turistiche del
patrimonio artistico, monu-
mentale, storico e archeologi-
co della Sicilia occidentale.
Grazie ad approfondimenti
tematici e a visite guidate, at-
traverso le testimonianze del
passato, custodite nei musei
e negli archivi storici, con
l’osservazione diretta del pa-
trimonio architettonico e mo-
numentale, lo studio delle a-
ree paesaggistiche e dei siti
archeologici, gli studenti han-
no ricostruito la loro dimen-
sione identitaria e sviluppa-
to una maggiore sensibilità
per la salvaguardia del bene
culturale quale patrimonio
della collettività. È stato
quindi pubblicato il materia-
le reperito durante le visite
guidate e le notizie apprese

dalle testimonianze di storici
e professionisti.
«I risultati positivi dell’atti-
vità – commenta Cristian An-
gelo – sono stati anche meri-
to di Leonardo Lombardo,
appassionato archeologo del
gruppo “Xaipe”, di Paolo Cam-
marata, profondo conoscitore
di storia e tradizioni locali, di
Giuseppe Pirrello e Giulio Ip-
polito, che hanno guidato gli
studenti nella visita di Gi-
bellina, di Biagio Accardo e
Gianfranco Barraco, sapienti
guide per il museo della prei-
storia e per la riserva natu-
rale di Santa Ninfa. Guide
che – aggiunge Angelo – han-
no incuriosito e accompagna-
to, con la loro competenza e
disponibilità, gli studenti nel
corso delle visite». «La cono-
scenza della storia locale –
precisa Daniela Giordano –
arricchisce la validità della
storia come disciplina uma-
na per eccellenza ed invoglia
a nutrirsi della sua ricchezza
e del suo immenso valore,
per questo motivo – conclude
– un ringraziamento finale lo
rivolgiamo,  per la loro dispo-
nibilità, ai sindaci di Salemi
(Venuti), Gibellina (Sutera) e
Lombardino (Santa Ninfa),
che ci hanno accompagnato in
questo viaggio dei luoghi e
della memoria».
È possibile consultare il sito
web al seguente link: https:
//sites.google.com/view/teso-
ridelterritorio/home.

Gaspare Baudanza

Salemi. On line il sito web sul territorio
Realizzato dagli studenti dell’Istituto Tecnico

CC
on un avviso firmato
dal vicesindaco Giaco-
mo Abruzzo, il Comune

informa che è in corso la fase
di aggiornamento degli albi
dei giudici popolari per le
Corti d’Assise e per le Corti di
Appello. I cittadini interessa-
ti ad essere inseriti negli e-
lenchi dovranno presentare
domanda entro il 31 luglio,
utilizzando il modulo reperi-
bile all’Ufficio elettorale. I
giudici popolari per le Corti di
Assise devono essere in pos-
sesso dei requisiti di residen-
za, cittadinanza italiana, go-
dimento dei diritti civili e po-
litici, buona condotta morale,
età non inferiore ai 30 anni e
non superiore ai 65, titolo di
studio di scuola superiore di
primo grado. I giudici popola-
ri per le Corti di Assise di Ap-
pello, devono, in aggiunta, es-
sere in possesso del titolo di
scuola secondaria di secondo
grado. Non possono assumere
l’ufficio di giudice popolare i
magistrati e gli addetti all’or-
dine giudiziario, gli apparte-
nenti alle forze armate e i re-
ligiosi. L’albo viene aggiorna-
to ogni due anni. I cittadini
ritenuti idonei da una specia-
le commissione formata dal
sindaco e da due consiglieri
comunali, verranno iscritti in
un apposito albo, detto «dei
giudici popolari». Il giudice po-
polare, insieme ai due giudici
togati, partecipa alle udienze
processuali e alle decisioni
contenute nelle sentenze.

Santa Margherita. L’avviso
Per chi vuol fare il giudice
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LL’edizione numero tren-
totto delle Orestiadi a
Gibellina si terrà dal

5 luglio all’11 agosto. Oltre
un mese di spettacoli che a-
vranno come spazio scenico il
Baglio Di Stefano (sede dalla
Fondazione presieduta da
Calogero Pumilia) e il Cretto
di Burri nel vecchio sito di-
strutto dal terremoto. Per il
secondo anno la direzione ar-
tistica è di Alfio Scuderi, il
quale considera «un miracolo
che un festival abbia vita così
lunga e che si identifichi così
tanto con il suo territorio». Il
tema scelto quest’anno quale
filo conduttore della rassegna
è «Storie dell’altro mondo».
Sono, come precisa Scuderi,
«le nostre storie, quasi tutte
siciliane, tra mito e cronaca».
Particolare attenzione, an-
nuncia il direttore artistico,
sarà riservata «ai linguaggi
contemporanei, che sono lin-
guaggi popolari, a cui tutti
devono accedere».

Il programma del festival
Si comincia il 5 luglio con
Luigi Lo Cascio (che alle O-
restiadi fu ospite già nel
2007) con «Storie dell’altro
mondo», che si annuncia
come una «notte di racconti,
miti, favole e allunaggi». L’in-
domani, il 6, toccherà a Roy
Paci e al suo «Carapace»
(scritto assieme a Pablo So-
lari), un racconto intimo della
sua vita e dell’inesauribile
creatività che lo ha portato ad

un lungo viaggio attraverso
la musica. Il 7 è la volta di
Ninni Bruschetta con «Il mio
nome è Caino», di Claudio Fa-
va. Marco Baliani, già passa-
to alle Orestiadi l’anno scorso
con «Corpo di Stato» (sul caso
Moro), torna, il 12 luglio, con
«Una notte sbagliata», uno
spettacolo nel quale il noto
interprete del cosidetto «tea-
tro di narrazione» (di cui è e-
sponente di primo piano as-
sieme a Marco Paolini, Davi-
de Enia e Ascanio Celestini)

sperimenta nuove tecniche di
affabulazione. Il 2019 vuole
però essere anche l’anno delle
ricorrenze: per questo, dopo
mezzo secolo, torna in scena
«Mistero buffo» di Dario Fo,
che nel 1979 fu rappresentato
nella baraccopoli di Rampin-
zeri e che stavolta sarà inter-
pretato dal genovese Ugo Di-
ghero. Il 19 luglio, in occasio-
ne del ventisettesimo anni-
versario della strage di via
D’Amelio, l’omaggio al giudi-
ce Paolo Borsellino con «Le

parole rubate», testo dei gior-
nalisti palermitani Salvo Pa-
lazzolo e Gery Palazzotto, in-
terpretato da Gigi Borruso. Il
giorno dopo, 20 luglio, un te-
sto di Lucio Piccolo, «Le ese-
quie della luna» (anche que-
sto passato a Gibellina nel-
l’ormai lontano 1990), con Sil-
via Ajelli. Si tratta di una
produzione allestita in colla-
borazione con il festival «Tea-
tro dei due mari» di Patti. Il

21 spazio a «Da parte loro
nessuna domanda imbaraz-
zante», un progetto dramma-
turgico di Chiara Lagani ispi-
rato al romanzo «L’amica ge-
niale» di Elena Ferrante. Il
27 luglio torna alle Orestiadi
Marco Paolini (memorabile,
nel 2000, il suo «Racconto per
Ustica» al Cretto) per narrare
una nuova versione del mito
di Ulisse: «Nel tempo degli
dei» il titolo della pièce, scrit-
ta assieme a Francesco Nic-
colini e diretta da Gabriele
Vacis. Il 3 agosto tocca a «Le
sorelle N.», scritto e diretto
da Riccardo Rizzo, vincitore
del premio «Città laboratorio»
2019 organizzato proprio dal-
la Fondazione Orestiadi con
il Teatro Biondo di Palermo,
l’associazione «Scena aperta»
e il patrocinio della Presiden-
za del Consiglio comunale di
Palermo. Il 4 agosto spazio a
«Visionarie», di Costanza Mi-
nafra (che al «Città laborato-
rio» ha ottenuto la menzione
speciale).
Il 10 agosto, al Cretto di Bur-
ri, l’omaggio a Pina Bausch,
con «Pina», una produzione e-
sclusiva per le Orestiadi. In-
fine, l’11 agosto, sempre al
Cretto, Rocco Papaleo mette
in scena «Il lunario», suoni e
narrazioni dedicati alla luna.
Una mostra che racconta il
genio di Ludovico Corrao è in-
vece prevista a settembre a
Tunisi, e a Gibellina al Museo
delle Trame mediterranee.

Tra i protagonisti della kermesse, Luigi Lo Cascio, Marco Paolini, Marco Baliani
La trentottesima edizione si concluderà l’11 agosto con Rocco Papaleo al Cretto

Le «storie dell’altro mondo» alle Orestiadi 2019
GIBELLINA. Si apre il 5 luglio. Oltre un mese di spettacoli e appuntamenti culturali. Direttore artistico è Alf io Scuderi

Adesione a Distretto del cibo
ROCCAMENA. Per valorizzare i prodotti del territorio

PP
romuovere lo sviluppo
territoriale, la salva-
guardia del paesaggio

rurale, la valorizzazione delle
produzioni agroalimentari di
qualità, favorendo l’aggrega-
zione delle filiere agroalimen-
tari con imprese di altre filie-
re produttive. Con queste fi-
nalità, unite alla volontà di
promuovere politiche di svi-
luppo che minimizzino lo spo-
polamento delle aree interne
e avviino processi virtuosi di
ripopolamento, la Giunta co-
munale di Roccamena guida-
ta da Giuseppe Palmeri, ha
approvato il protocolo di ade-
sioine al Distretto del cibo
«Bioslow – Pane e olio», pro-
mosso dall’associazione «Ita-
liabio» di Torino. Si tratta di
un progetto che individua
l’agricoltura biologica come
riferimento e modello per la
crescita sostenibile dei terri-
tori delle aree interne, met-
tendo al centro le risorse, le
peculiarità, le istituzioni e i
soggetti economici e sociali
che li caratterizzano e li ani-
mano, anche con l’intento di
offrire ai residenti una mi-
gliore qualità della vita. Al-
l’interno del Disretto, i lega-

mi tra amministrazioni pub-
bliche, aziende, associazioni e
consumatori, consentono l’at-
tuazione e la promozione di
modalità di gestione integra-
ta delle risorse locali, poten-
ziando le forme di produzione
ed utilizzo delle stesse in
un’ottica di sostenibilità e di
valorizzazione delle autenti-
cità.
Possono far parte del Di-
stretto gli imprenditori agri-
coli, le imprese agroalimenta-
ri, le organizzazioine di cate-
goria, i Gal e le pubbliche am-
mistrazioni. Coordinatore per
conto degli enti locali è il Co-
mune di Marineo. A proporre
la delibera di adesione all’or-
gano esecutivo è stato l’asses-
sore alle Attività produttive
Giuseppe Foto.

II
l dialogo interculturale og-
gi e l’azione dell’Unicef so-
no stati i temi al centro di

un convegno che si è tenuto a
Gibellina, nella sala «Agorà»
intitolata a Leonardo Sciascia.
La manifestazione è stata or-
ganizzata dal Comitato provin-
ciale dell’Unicef insieme all’I-
stituto comprensivo «Garibal-
di-Giovanni Paolo II» di Salemi
e Gibellina, al locale Assesso-
rato alla Cultura, con la colla-
borazione della «Rotta dei feni-
ci» e della Fondazione Orestia-
di.
A moderare l’incontro è stata la
presidente provinciale dell’U-
nicef, Mimma Gaglio. Tra i re-
latori, il direttore generale di
Unicef Italia, Paolo Rozera, ac-
colto dagli studenti e dal pub-
blico con interesse. Sono inter-
venuti anche il dirigente scola-
stico Salvino Amico, l’assessore
alla Cultura Tanino Bonifacio,
il direttore del museo delle
Trame mediterranee Enzo Fiam-
metta, il direttore della «Rotta
dei fenici» nonché referente
scuola provinciale Unicef, An-
tonio Barone. Al convegno han-
no partecipato molti docenti e
alcuni dirigenti delle scuole
della provincia aderenti al pro-

getto congiunto tra Unicef e
Ministero dell’Istruzione «Scuo-
la amica-Non perdiamoci di vi-
st@».
Durante i lavori tanti gli aspet-
ti trattati dai relatori: dal dia-
logo interculturale nell’arte a
quello delle trame mediterra-
nee che legano popoli di cultu-
re diverse e realizzate attraver-
so le opere d’arte ospitate al-
l’omonimo museo di Gibellina.
Focus anche sugli itinerari cul-
turali della rotta che fu dei fe-
nici, per concludere con le azio-

ni di sensibilizzazione e di soli-
darietà portate avanti dal-
l’Unicef. Si sono alternati,
pure, momenti animati da co-
reografie realizzate dagli stu-
denti di Gibellina, come quella
sulle note di «Image» di John
Lennon, con l’utilizzo, in parte,
del linguaggio dei segni; il
canto a ritmo di rap «Io come
tu» e la performance simbolica
sulla leggenda della nascita dei
colori, messa in scena dalle
classi terze della scuola secon-
daria di primo grado.

GIBELLINA. Convegno organizzato con il «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

L’Unicef e il dialogo interculturale

Una scena da «Nel tempo degli dei»; a destra il presidente Pumilia

MM
auro Di Prima (nella
foto), giovane ciclista
emergente della «Fi-

nestrelle bikers», ha vinto la
sesta edizione della «granfon-
do» di Santa Ninfa, organiz-
zata dalla società di cui Di
Prima è portacolori, presiedu-
ta da Antonino Catalano. Il
giovane di casa l’ha spuntata
su Vito Cordasco della «Cam-
pobello running & bike» e su
Gioacchino Meli della «Bike
& co.» di Ragusa. Una edizio-
ne, l’ultima, resa epica dalla
pioggia battente, che ha co-
stretto ad uno sforzo suppleti-
vo sia gli atleti in gara che gli
stessi organizzatori. Gli oltre
350 partecipanti sono partiti
con il cielo cupo; a metà per-
corso la pioggia aveva iniziato
a flagellare il percorso di ga-
ra, nel cuore della Valle del
Belice. Condizioni diversissi-
me da quelle della ricognizio-
ne del giorno prima e che
hanno costretto alcuni atleti
a cambiare scelte tecniche di
adattamento al percorso stes-
so. La pioggia non ha rispar-
miato nessuno, ma sono ba-
state poche curve per chiarire
i valori in campo: nella «Ma-
rathon» ha vinto Mirko Far-
nisi, atleta di punta della
«Mtb Noto», seguito da An-
drea Virga del «Team race
mountain» e da Filippo Ama-
to del «Team Airone», vincito-
re della scorsa edizione. La
«granfondo», come citato, ha
visto l’affermazione di Mauro
Di Prima. Tra le donne, inve-
ce, la vittoria ha arriso ad A-
lessia Intili. Il presidente Ca-
talano, soddisfatto anche del
quarto posto ottenuto nella
speciale classifica a squadre,
ha voluto ringraziare gli oltre
cento volontari che si sono
prodigati sul percorso, i quali,
nonostante le condizioni e-
streme, «hanno garantito che
la gara si svolgesse al meglio
ed in sicurezza». In tanti han-
no pagato pegno e sofferto a
causa del maltempo, speciale-
mente nelle ultime tornate e
nell’insidiosissima discesa di
Pietre cadute, nella quale tut-
ti i migliori hanno assaggiato
il terreno. Quella di Santa
Ninfa si è quindi confermata
una gara esigente e dai conte-
nuti tecnici interessanti, ap-
prezzata da atleti e tecnici. Al
termine della gara, prima del-
le premiazioni di rito, come
consuetudine spazio alla con-
vivialità, con pasta party e
degustazione di prodotti tipici
per atleti e familiari al segui-
to.

Santa Ninfa. I bikers
Granfondo a Di Prima

Luigi Lo Cascio
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II
l vino di sette paesi del Me-
diterraneo ad unire ideal-
mente popoli e culture a

Gibellina in occasione dello
«Scirocco wine fest», la rasse-
gna promossa dal gruppo «Can-
tine Ermes-Tenute Orestiadi»,
una delle realtà più rappresen-
tative tra le aziende vitivinico-
le siciliane, in collaborazione
con l’agenzia di comunicazione
«Feedback». Degustazioni di vi-
ni e specialità gastronomiche
mediterranee, master class, sfi-
de di cucina, cooking show, ma
anche spettacoli e incontri cul-
turali animeranno la cittadina
da giovedì 27 a domenica 30
giugno. L’arte e la cultura del
vino sono il filo conduttore per
una rassegna, alla terza edizio-
ne, che tocca l’anima mediter-
ranea affiancandole la tradizio-
ne gastronomica di un territo-
rio. Simbolo dell’iniziativa è lo
scirocco, il vento che rappre-
senta il «mare nostrum» come
un filo rosso che “unisce” i po-
poli che lo vivono e permea le
culture che ne sono toccate.
«Il progetto nasce tre anni fa –
ha spiegato Rosario Di Maria,
presidente del gruppo “Cantine
Ermes–Tenute Orestiadi” – con
la volontà di proseguire sul
percorso di cultura e dialogo
già tracciato da Ludovico Cor-
rao, ma in un’ottica nuova, as-
solutamente coerente con l’i-
dentità aziendale, composta
dal legame con la nostra terra
e, ovviamente, dal vino. Così ci
è venuto in mente di realizzare

un festival incentrato sul vino,
vissuto come filo conduttore
tra i paesi del Mediterraneo,
accomunati anche dallo sciroc-
co, con l’obiettivo di mantenere
Gibellina centro culturale a li-
vello internazionale e di valo-
rizzare un prodotto dall’incre-
dibile potere aggregante». Ogni
sera saranno in degustazione i
vini di sette paesi ospiti della
rassegna (Francia, Grecia, Ita-
lia, Malta, Spagna, Tunisia e
Turchia) in abbinamento a tan-
te specialità mediterranee a

cura di «Sanlorenzo mercato».
Dal venerdì alla domenica i wi-
ne tasting, a cura di «Cronache
di gusto», permetteranno di
scoprire l’affascinante e com-
plesso mondo del vino, mentre i
cooking show vedranno prota-
gonisti grandi chef siciliani co-
me Vincenzo Candiano, del ri-
storante «La locanda di don Se-
rafino» di Ragusa Ibla, e Na-
tale Giunta, ospite fisso della
trasmissione «La prova del
cuoco». Gli appuntamenti sa-
ranno condotti da Federico

Quaranta, volto di Rai1.
«Gibellina, luogo d’arte e cultu-
ra – ha detto il sindaco Sal-
vatore Sutera – è la cornice a-
datta ad ospitare una rassegna
come questa che vuole essere
l’occasione per scoprire questo
meraviglioso territorio». In oc-
casione del festival sarà possi-
bile, infatti, conoscere il patri-
monio artistico e culturale del-
la cittadina: porte aperte alla
Fondazione Orestiadi, al Mu-
seo delle Trame Mediterranee
(dove saranno allestite, fino al
21 luglio, le mostre di Rachid
Koraichi e di Dan Iroaie e l’in-
stallazione «Suvenir» di Fran-
cesco Impellizzeri), alla Can-
tina «Tenute Orestiadi» e al suo
«Barriques museum».
Spazio anche a due grandi ap-
puntamenti con scrittori e poe-
ti del Mediterraneo: venerdì 28
giugno la presentazione del li-
bro di Maria Attanasio «La ra-
gazza di Marsiglia» (Sellerio)

con Felice Cavallaro e sabato
29 l’incontro con Francesca
Maria Corrao e Aldo Gerbino che
presenteranno il libro «In guer-
ra non mi cercate» (Le Mon-
nier) a cura di Oriana Capezio,
Elena Chiti, Francesca Corrao,
Simone Sibilio.
Un percorso di spettacoli origi-
nali, dedicato alle culture del
Mediterraneo, animerà le sera-
te della manifestazioni. Si co-
mincia giovedì 27 giugno con
«In vino veritas»: sette storie,
sette vini, sette paesi per rac-
contare il Mediterraneo, una
degustazione-spettacolo con la
partecipazione di Marcello Mor-
dino, letture di Silvia Ajelli e
musiche eseguite dal vivo da
Chris Obehi, Dario Sulis e
Francesco Cusumano; al termi-
ne lo spettacolo di Roberto Li-
pari. Venerdì 28 protagoniste
le sonorità del «mare nostrum»
interpretate da tre cantautori:
Eugenio Bennato, Mario Incu-
dine e Alessio Bondì. Sabato 29
va in scena la «Festa tra cielo e
terra: libiamo ne’ lieti calici»,
una parata-spettacolo tra mu-
sica, fuoco e acrobazie con la
regia di Alfio Scuderi: la danza
del fuoco di Cinzia Cona, le co-
reografie aeree di Vera Mormi-
no con la partecipazione musi-
cale di «La bottega delle per-
cussioni» di Santo Vitale e gli
«Akkura». Domenica 30 giugno
gran finale con Cesare Bocci e
Paola Turci, ospiti della prima
edizione del premio «Stella del-
la pace».

Connubio tra il nettare dei dei e l’arte: musei aperti, mostre e presentazioni
In programma i cooking show che vedranno protagonisti i grandi chef siciliani

«Scirocco wine fest», il vino che unisce i popoli

Gli scrittori di Sicilia
SALEMI. Sette incontri con l’autore. Organizza «Liberi»

UU
n progetto ambizioso
che ha preso forma dan-
do vita ad un cartellone

ricco di firme note, le case edi-
trici più importanti del Paese,
e tanta voglia di fare cultura. A
Salemi sboccia «Liber...i di scri-
vere – Autori di Sicilia», una
kermesse letteraria che vedrà
protagonisti le scrittrici e gli
scrittori più importanti del-
l’isola. Un viaggio nel mondo
dei libri, dal 28 giugno al 22
agosto, che vedrà alternarsi
sette autori per un totale di sei
appuntamenti. A dare vita al-
l’iniziativa l’associazione «Libe-
ri» composta da giovani stu-
denti del Comitato studentesco
del Liceo «D’Aguirre» e appas-
sionati cultori del libro. Ad a-
prire la stagione letteraria,
realizzata grazie a numerosi
sponsor locali e al patrocinio
del Comune, Massimo Maugeri
con il suo romanzo «Cetti Cur-
fino» (La Nave di Teseo). Il 6
luglio sarà la volta dell’attore
Luigi Lo Cascio, nella sua nuo-
va veste di autore con «Ogni ri-
cordo un fiore» (edito da Fel-
trinelli). Viola Di Grado, la più
giovane vincitrice italiana del
premio Campiello sarà la terza
ospite: il 15 luglio presenterà il

suo ultimo romanzo «Fuoco al
cielo» (La Nave di Teseo). Per
la seconda volta a Salemi uno
dei giornalisti italiani più im-
portanti, Attilio Bolzoni, che il
3 agosto presenterà il suo ulti-
mo libro: «Il padrino dell’Anti-
mafia». Per il quinto incontro,
il 10 agosto, doppio appunta-
mento al femminile: Nadia Ter-
ranova presenterà il suo ultimo
romanzo, «Addio fantasmi» (E-
inaudi), mentre Stefania Auci
presenterà «I leoni di Sicilia.
La saga dei Florio» (Editrice
Nord). Gran finale il 22 agosto
con il giornalista Gaetano Sa-
vatteri (nella foto), che presen-
terà «Il delitto di Kolymbetra»
(Sellerio). Gli incontri si ter-
ranno alcuni al castello nor-
manno-svevo, altri alla cantina
«Musita».

SS
i è concluso l’11 maggio il progetto «E-
mozioni in gioco e in fiaba – La danza-
movimento-terapia nella scuola elemen-

tare», nato dalla sinergia istituzionale tra Co-
mune, Asp di Trapani e Istituto comprensivo
«Luigi Capuana». Destinato ai bambini delle
quinte elementari, il percorso formativo, che
lo scorso anno era iniziato con il progetto «Pri-
ma che sia tardi» e che aveva coinvolto nei
diversi momenti esplicativi la comunità con
attività rivolte ai minori e ai loro genitori cul-
minate in un incontro finale svoltosi nella sa-
la consiliare, ha trovato la sua naturale prose-
cuzione.
Con «Emozioni in gioco», nell’anno scolastico
2018-2019, è stata garantita grazie alla deter-
minazione della dirigente Vita Biundo e delle
insegnanti delle classi quinte, Angela Lom-
bardo, Giuseppa Paternò, Anna Trinceri, Ro-
sanna Paola Adragna, Vita Catania, Leo-
narda Atria e Giuseppa Cascio, che avendo
colto i cambiamenti dei bambini, integrati di
competenze emotivo-relazionali e psicomoto-
rie, hanno accompagnato con dedizione il per-
corso laboratoriale. Fondamentale è stata la
volontà dell’amministrazione comunale, at-
tenta alle necessita di attivare percorsi educa-
tivi capaci di rilanciare nuovi stili di vita tra i
giovani.
Determinante poi il lavoro del gruppo interdi-
strettuale costituito dai Sert di Castelve-
trano, Marsala e Mazara del Vallo, coordina-
to da Guido Faillace e impegnato nella pre-
venzione delle dipendenze patologiche, che ha
garantito, con la presenza del personale

(Cristina Giambalvo, Antonella Bianco ed En-
za Napoli), la realizzazione di una progetta-
zione innovativa e consapevole delle necessità
di sviluppare fattori di protezione tra i giova-
ni e nel territorio.
I laboratori con i bambini sono stati condotti
con la metodologia cosiddetta «a mediazione
corporea» della danza-movimento-terapia e
sono stati curati con passione e competenza
delle specialiste Emyilia Mihaylova e Anto-
nella Bianco.
L’intera attività si è conclusa con lo spettaco-
lo «La Luna è di tutti», che ha offerto un mo-
mento di importante condivisione comunita-
ria di cui sono stati protagonisti i bambini.
(Nella foto un momento dello spettacolo al cen-
tro sociale)

SANTA NINFA. Progetto dell’Istituto «Capuana» in collaborazione con l’Asp

GIBELLINA. Torna la rassegna enogastronomica. Quattro giorni (dal 27 al 30 giugno) di degustazioni, incontri e spettacoli

Emozioni con la danza-terapia

Si brinda allo «Scirocco wine fest»; a destra Rosario Di Maria

LL
a commissione straordi-
naria di liquidazione
che ha il compito di ge-

stire la fase successiva alla
dichiarazione di dissesto, è
stata nominata. Della triade
fanno parte Vito Maurizio La
Rocca, Raimondo Liotta e
Giuseppe Scalisi. La Rocca è
un commercialista, funziona-
rio della Prefettura, ed è stato
segretario del Comitato per
l’introduzione dell’euro; Liot-
ta è stato segretario comuna-
le a Carini e Favignana; Sca-
lisi è segretario generale del-
la Provincia. La commissione
avrà competenza relativa a
fatti ed atti di gestione verifi-
catisi fino al dissesto, che è
stato dichiarato dalla com-
missione straordinaria che ha
amministrato l’ente dopo lo
scioglimento degli organi e-
lettivi per infiltrazioni mafio-
se. In particolare dovrà prov-
vedere alla acquisizione e alla
gestione dei mezzi finanziari
per risanare, anche mediante
la vendita dei beni patrimo-
niali, i conti e procedere al
pagamento dei creditori. Que-
sta commissione dovrà co-
munque interagire con gli or-
gani istituzionali dell’ente
(sindaco, Giunta e Consiglio
comunale). La triade commis-
sariale provvederà al ripiano
dell’indebitamento, mentre gli
organi politici saranno chia-
mati ad assicurare «condizio-
ni stabili di equilibrio della
gestione finanziaria rimuo-
vendo le cause strutturali che
hanno determinato il disse-
sto», causato da un disavanzo
certificato, al 31 dicembre
2017, di oltre 27 milioni di
euro. Una «massa critica» alla
quale s’è aggiunta la pletora
di debiti fuori bilancio per ol-
tre sette milioni e mezzo di
euro. Diverse le conseguenze
sul piano operativo. La nuova
amministrazione insediatasi
il mese scorso, guidata dal
pentastellato Enzo Alfano,
non potrà, ad esempio, con-
trarre mutui. Imposte e tasse
locali (ad eccezione della Tari,
la tassa sui rifiuti), aliquote e
tariffe di base sono state già
innalzate, dalla commissione
straordinaria, alla misura mas-
sima consentita. Per i servizi
cosiddetti «a domanda indivi-
duale» (ad esempio le mense
scolastiche, lo scuolabus, le
rette di ricovero nelle case di
riposo), il costo di gestione do-
vrà essere coperto con pro-
venti tariffari e con contribu-
ti «almeno nella misura pre-
vista dalle norme».

Castelvetrano. La triade
Organo di liquidazione



II
l grande desiderio
dell’Amministra-
tore e del perso-

nale medico e para-
medico del Centro di
Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitali-
ty» di offrire un servi-
zio specializzato mul-
tidisciplinare di eccel-
lenza, ha reso neces-
sario nel tempo l’am-
pliamento delle pre-
stazioni offerte e l’otti-
mizzazione degli spa-
zi per la realizzazione
di nuovi percorsi e
protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di
offrire agli utenti, con
professionalità, rispo-
ste diagnostiche e
terapeutiche efficaci,
appropriate, innovati-
ve e con elevati stan-
dard di qualità. Ed è
con questa premessa
che nasce la campa-
gna di   «prenvenzio-
ne delle cadute»,
Tra i problemi più seri
degli anziani, le cadu-
te e l'equilibrio insta-
bile rappresentano un
fattore di rischio ele-
vato per la qualità
della vita delle perso-
ne ultra 65 enni.
Le cause delle cadute
nell'anziano sono
molteplici ma quella
più frequente è la
caduta accidentale
che è strettamente
connessa, soprattutto
negli anziani, oltre
che ai pericoli pre-
senti nell'ambiente di
vita in generale, ad
un’andatura più rigi-
da, meno coordinata
dove il controllo della
postura i riflessi di
orientamento corpo-
reo, la forza e il tono
muscolare, l'altezza e

l'ampiezza della fal-
cata declinano con
l'età e minano con
essa  la capacità di
evitare di cadere
quando inaspettata-
mente, si inciampa o
si scivola.
Nel corso della vec-
chiaia le strategie per
conservare l'equili-
brio, dopo essere sci-
volati cambiano: in-
fatti invecchiando si
perde l'abilità di auto
correggersi per pre-
venire le cadute.
L'ampia categoria dei
problemi dell'andatu-
ra e della forza mus-
colare è la seconda
tra le piu comuni cau-
se di cadute. L'abilità
di camminare normal-
mente dipende da
diverse componenti
biomeccaniche, inclu-
so la mobilità articola-
re, in particolare delle
articolazioni delle
gambe, quale, un ap-
propriato timing della
contrazione muscola-
re, un appropriata
intensità della contra-
zione muscolare, il
normale imput senso-
riale dei recettori.
I problemi di deambu-
lazione possono es-
sere imputati anche a
semplici variazioni
nel portamento e nel-
l'equilibrio legati all'e-
tà e a lunghi periodi di
inattività fisica.
Il modo migliore per
affrontare tale proble-
matica è fare una
puntuale ed adeguata
prevenzione tale da
migliorare la postura,

l'equilibrio e la recetti-
vità dei nostri imput
sensoriali, quali la
vista, la propriocezio-
ne, il sistema vestibo-
lare.
Il centro Vitality si
pone nel territorio
come punto di riferi-
mento per la preven-
zione delle cadute
con esami,  stabilo-
metrico e baropodo-
metrico, esame pos-
turale con la verticale
di Barreè (piano fron-
tale e sagittale),  Tutti
test per conoscerela
mobilità articolare e
del passo, lo stato
della postura, del-
l'equilibrio e della
propriocezione. La
campagna  di pre-
venzione fino al 31
luglio del 2019 è
assolutamente gra-
tuita. 
Per informazioni e
prenotazioni: 
Tel. 0924.955883

Il Centro «V itality»,
tutte le informazioni
Il Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazio-
ne «Vitality», conven-
zionato dal 1999 con il
Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a
Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail
vitalityfisioterapia@l
ibero.it
Il Centro offre compe-
tenza, professionalità
e dedizione nel tratta-
mento di tutte le pato-
logie osteomioartico-
lari acute e croniche,
neurologiche e res-
piratorie.

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Esami st abilometrico, baropodolometrico e posturale gratuiti

«Vitality», camp agna di prevenzione cadute
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

Valutazione verticale di Barreè sul piano  sagittale,
prima e dopo gli esercizi per il riequilibrio posturale
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ncora qualche adempi-
mento formale per con-
sentire al Consiglio co-

munale di entrare pienamen-
te in funzione. Dopo l’insedia-
mento di rito, è tempo di ele-
zione dei componenti della
commissione elettorale e di
quella per i giudici popolari.
Il 5 giugno il nuovo consesso
civico si è riunito nella tradi-
zionale aula di via Crispi per
discutere e dibattere numero-
si punti all’ordine del giorno.
Tra i primi adempimenti, la
formazione della commissio-
ne elettorale. Presieduta dal
sindaco e composta da tre
consiglieri, essa ha l’obbligo
di provvedere alla tenuta e
revisione dell’albo delle per-
sone idonee all’ufficio di scru-
tatore di seggio elettorale. Ad
essere scelti sono stati Pietro
Crimi e Salvatore Bongiorno
per la maggioranza, e Ade-
laide Terranova per la mino-
ranza. Membri supplenti sa-
ranno Giuseppe Vultaggio e
Elisa Favuzza per la maggio-
ranza, Biagio Grimaldi per
l’opposizione. Cambiano an-
che i due membri della com-
missione giudici popolari. E-
lette Rosa Alba Valenti (mag-
gioranza) e Giusy Asaro (mi-
noranza).
A mutare in questa nuova
consiliatura è anche il regola-
mento di funzionamento del-
l’aula, che è stato aggiornato
tenendo conto della diminu-
zione numerica dei consiglie-

ri, che sono passati da venti a
sedici. Solo dopo l’entrata in
vigore del nuovo regolamen-
to, verranno eletti i compo-
nenti delle tre commissioni
consiliari (Bilancio, Lavori
pubblici, Cultura). «Una mo-
difica necessaria – ha spiega-
to il presidente Lorenzo Ca-
scio – in conformità alla leg-
ge. Le commissioni vedranno
la presenza di quindici consi-
glieri su sedici. Volendo ga-
rantire la rappresentatività
nella composizione – ha preci-

sato Cascio –, sarò io stesso
ad escludermi». La proposta
ha però ricevuto il voto con-
trario di Francesco Giuseppe
Crimi, che l’ha ritenuta pena-
lizzante per la minoranza
consiliare. Una posizione che,
unita ad altre che sono state
espresse dal consigliere, ha
visto non univoca l’opposizio-
ne, che ha votato in maniera
difforme rispetto al proprio
capogruppo.

Clima acceso sui debiti
Il clima in aula si è acceso

sulla discussione dei debiti
fuori bilancio. Uno di questi
riguardava i danni subiti
all’abitazione di una donna
nel 2015, a causa delle infil-
trazioni provenienti dalla
condotta fognaria. Il Comune
è stato condannato a pagare
5.500 euro più le spese legali
e accessorie, per un totale di
7.948 euro. Sulla questione si
è pronunciato Giuseppe Loia-
cono: «L’amministrazione è

stata noncurante nonostante
le segnalazioni della cittadi-
na. Il problema – ha aggiunto
– poteva essere affrontato per
tempo e non solo dopo l’inter-
cessione di un legale. Accer-
tando le responsabilità – ha
concluso – si sarebbe evitato
lo sperpero di denaro».
Asaro aderisce a Forza Italia
Giusy Asaro ha infine annun-
ciato la sua adesione a Forza
Italia. «Il mio modo di pensa-
re – ha spiegato in aula – e la
mia umiltà politica è rappre-
sentata dai contenuti di tale
partito. La mia adesione – ha
precisato – prescinde dalla
costituzione di un gruppo
consiliare poiché ciascuno di
noi maturerà con il tempo la
propria decisione che, dalla
sottoscritta, sarà rispettata.
Pertanto, pur rimanendo com-
ponente del gruppo consiliare
“Futuro” con cui sono stata
eletta e pur facendo un per-
corso comune con i colleghi
del mio stesso gruppo, la mia
appartenenza sarà a Forza I-
talia, di cui mi pregio di far
parte. A coloro che occupano i
banchi della maggioranza e
che appartengono alla mia
stessa area – ha concluso –
mi sento di dire che le porte
di Forza Italia a Salemi ri-
mangono aperte per la co-
struzione di un futuro miglio-
re e comune, fermo restando
che ogni scelta comporta un
sacrificio».

Agostina Marchese

Ultimi adempimenti formali per l’assemblea. Polemica sui debiti fuori bilancio
Crimi finisce isolato nel gruppo di minoranza. Giusy Asaro aderisce a Forza Italia

Per l’elezione delle commissioni c’è tempo
CONSIGLIO COMUNALE. Modif icato il regolamento di funzionamento dell’aula per adeguarlo ai cambiamenti normativi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lorenzo Cascio

Giusy Asaro

Promozione per Salvaggio
CARABINIERI. Adesso ha il grado di maresciallo maggiore
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na promozione per Ca-
logero Salvaggio (nella
foto), recentemente pas-

sato a grado più elevato: da
maresciallo capo a marescial-
lo maggiore. Nativo di Castel-
vetrano, 44 anni, sposato, pa-
dre di due figli, dal 2013 Sal-
vaggio è il comandante della
stazione dei carabinieri di
Salemi. Molteplici sono stati i
risultati conseguiti dai mili-
tari dell’Arma negli anni del
suo comando: tra gli altri l’ar-
resto di un latitante, un’ope-
razione antidroga con un in-
gente quantitativo di sostan-
za stupefacente sequestrata,
diversi arresti nei confronti di
pregiudicati per spaccio di
stupefacenti, furti ed altri
reati predatori, che sono poi
quei reati più odiosi e, in

quanto tali, maggiormente
percepiti dai cittadini, spe-
cialmente da quelli più indi-
fesi e anziani. Inoltre vanno
citati la sventata rapina ai
danni di un Istituto bancario
cittadino (e per il quale Sal-
vaggio ha anche ricevuto un
encomio pubblico da parte del
sindaco Venuti) e l’arresto dei
malviventi autori di un «col-
po» alla filiale salemitana del
«Credito siciliano» in via Roc-
che di san Leonardo.
Un umile servitore dello Sta-
to, così viene descritto Sal-
vaggio, dal carattere fermo
ma amabile, che si è sempre
contraddistinto per il non co-
mune fiuto investigativo e
per la disponibilà all’ascolto
nei confronti di chi si rivolge
a lui.

SS
oddisfazione e orgoglio per il Liceo classico
che si è ritrovato al Consiglio nazionale delle
ricerche di Roma per la cerimonia di premia-

zione del progetto «A scuola di Open-Coesione».
Insieme alle altre squadre vincitrici, provenienti
da tutta Italia, anche il team «Gli ubriachi di sa-
pienza» della terza A del Classico, coordinato dai
docenti Caterina Agueci e Alessio Lo Presti. A Ro-
ma, la delegazione salemitana ha illustrato il lavo-
ro svolto ed ha ritirato il premio speciale «Fon-
damenti d’Europa» per il video finale del progetto
che richiama le origini culturali di un’Europa uni-
ta. È il terzo anno consecutivo che la scuola parte-
cipa al concorso nazionale «Asoc» che, dal prossimo
anno, si allargherà ad altri paesi europei come
buona prassi da replicare per comunicare al meglio
la forza e il ruolo fondamentale della coesione euro-
pea. Una giornata densa di emozioni, quella del 4
giugno, iniziata negli spazi del Cnr con gli «Asoc
1819 Awards», l’attesa cerimonia di premiazione
della top ten e dei riconoscimenti speciali, alla qua-
le hanno partecipato studenti, docenti, referenti
delle reti territoriali, rappresentanti delle istitu-
zioni, esperti di statistica, innovazione e open go-
vernment. I sedici migliori lavori di ricerca di moni-
toraggio civico realizzati dalle scuole sono stati
premiati dai rappresentanti istituzionali del Di-
partimento per le Politiche di coesione e di quello
per le Politiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, della Commissione europea, del-
l’Agenzia per la Coesione territoriale, delle regioni
Sardegna, Campania e Calabria, dell’Istat e dei re-
ferenti delle reti territoriali. La manifestazione ha
visto la partecipazione attiva dei team premiati,
ciascuno dei quali ha presentato al folto pubblico il

proprio lavoro di ricerca, tratteggiandone obiettivi
e risultati.
Il pomeriggio è stato arricchito dall’intervento del-
la giornalista Milena Gabanelli, autrice dello spa-
zio di approfondimento di data-journalism «Data
room» del «Corriere della sera». Con un incontro
dal titolo «Il prezzo dell’informazione», gli studenti
si sono confrontati con lei sul tema dell’utilizzo e
del ruolo dei dati e delle nuove tecnologie nel gior-
nalismo di inchiesta. A chiudere i lavori, la diret-
trice del Tg3 Giuseppina Paterniti che ha incontra-
to i giovani studenti per confrontarsi sulle diverse
modalità di fare informazione nei telegiornali na-
zionali e locali. (Nella foto la studentessa Giulia
Marguccio, che ha esposto al Cnr di Roma il proget-
to di «open-coesione» realizzato dalla terza A del
Liceo classico, riceve il riconoscimento)

IL PROGETTO. La cerimonia f inale di «A scuola di open-coesione» a Roma

Al Classico il premio «Fondamenti d’Europa»

LL
e indicazioni di legge
vanno tutte in direzione
di un contenimento del-

la spesa. E così, dopo la dimi-
nuzione dei componenti del
consesso civico, scendono an-
che i compensi per consiglieri
e presidente del Consiglio
comunale. Il compenso per il
capo dell’aula, Lorenzo Ca-
scio, passa a 1.254 euro, che
verrà decurtato del 50 per
cento in quanto lavoratore di-
pendente. L’indennità passe-
rà dunque da 570 a 450 euro
circa. Il gettone per le sedute
d’aula e per quelle delle com-
missioni consiliari sarà inve-
ce di 19 euro netti. Una cifra
di poco inferiore a quella per-
cepita dai colleghi della scor-
sa consiliatura, pari a 22,21
euro. A formulare la richiesta
di rinuncia al gettone per tut-
ta la durata del mandato am-
ministrativo è stato Giuseppe
Loiacono (nella foto). Il consi-
gliere di minoranza ha di-
chiarato la volontà di rinun-
ciare ad ogni forma di inden-
nizzo dovuta come consiglie-
re: «Ritengo sia doveroso, da
parte di chi è delegato a rap-
presentare i cittadini, dare
un esempio in termini di re-
sponsabilità; manifesto per-
tanto l’intenzione di rinuncia-
re al gettone». Loiacono ha
inoltre chiesto di creare un
apposito capitolo nel bilancio
comunale dove far confluire
queste somme che, alla fine di
ogni anno, saranno utilizzate
per un progetto con finalità
assistenziali o per la colletti-
vità. «Chiedo a tutti i colleghi
consiglieri – ha aggiunto – e
soprattutto ai nostri ammini-
stratori, di unirsi a me in
questa iniziativa». All’appello
hanno risposto la consigliere
di minoranza Giusy Asaro e
quella di maggioranza Rosa
Alba Valenti. Loiacono ha
quindi chiesto che gli uffici fi-
nanziari dell’ente individuino
l’apposito capitolo di bilancio
per canalizzare lì le somme
non riscosse. Nel scorso mese
di marzo, il settore degli Af-
fari generali ha intanto as-
sunto l’impegno di spesa per
il pagamento dei gettoni di
presenza ai consiglieri del
precedente consesso civico
dovuti per le sedute d’aula e
di commissione degli ultimi
tre anni. Le somme liquidate
ammontano a 15mila euro. Si
tratta, ad onor del vero, di
somme di poco conto, special-
mente se rapportate all’impe-
gno e alle responsabilità della
carica. [a.m.]

«Rinunciare ai gettoni»
La proposta di Loiacono

Dal 2013 comanda
la stazione dell’Arma

a Salemi. Rapine
sventate e arresti
di malviventi nel
suo curriculum
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n’atmosfera sospesa tra
storia, religione, cultura
e folclore, assaporando le

prelibatezze locali. La festa più
antica del paese ha conquistato
tutti, riscuotendo un interesse
senza precedenti. Circa 25mila
le presenze attestate il 2 giugno,
giorno dedicato alla compatrona
di Vita: la Madonna del Rosario.
Un alto momento della tradizio-
ne religiosa e di quella popolare
in cui si è rinnovato lo spirito di
festa in omaggio alla Vergine.
«Un momento importantissimo
per la comunità – ha sottolineato
il sindaco Giuseppe Riserbato –
che porta tutti i vitesi, nei mesi
di preparazione che precedono la
giornata di festa, ad essere uniti,
a collaborare, a condividere fede,
valori e passioni. Cittadini che
portano la testimonianza più
viva di quanto sia radicata e pro-
fonda questa ricorrenza».
La festa della Madonna di Ta-
gliavia è un rito che si rinnova
da centinaia di anni e che in que-
sta edizione, dopo una assenza di
un biennio, si è arricchita di
importanti eventi collaterali. Il
giorno precedente, ad immergere
visitatori, curiosi e fedeli in un
clima dal sapore antico, ci ha
pensato la rievocazione storica
del miracolo (organizzato dalla
Parrocchia) che ha dato origine
al culto della Vergine del Rosa-
rio. A sfilare in un lungo corteo
con abiti storici, «La perla impe-
riale» di Castelvetrano e la Pro
loco di Piana degli Albanesi, che
precedevano una maestosa por-

tantina con i figuranti che in-
carnavano la Madonna, il Bam-
bino e i due santi che reggono il
rosario. Durante la settimana
non sono mancate le giornate di
preghiera dedicate alla Vergine,
alle quali si sono alternate sera-
te di convivio, con i prodotti della
tradizione contadina, organizza-
te dai «ceti» deputati alla festa,
protagonisti con i loro “simboli”
anche di due importanti mostre:
una organizzata dalla Pro loco
vitese all’interno di Palazzo Dai-
done; l’altra sulla festa in minia-

tura realizzata da Filippo e Gae-
tano Marsala. All’alba della do-
menica, come da tradizione, lo
sparo dei mortaretti ha dato la
sveglia agli abitanti, mentre lo
scampanio dei bronzi ha annun-
ciato il giorno di festa. Nel po-
meriggio l’attesa parata: elegan-
ti e composti i ceti, quello dei
«cavallari», dei «viticoltori e oli-
vicultori», dei «burgisi», dei
«massari», hanno dato vita alla
festa popolare, sfilando tra le vie
del paese lanciando alla folla
nocciole, arachidi, caramelle e

confetti, bottigliette di vino e
sacchetti di olive, sacchettini di
noccioline e caramelle. A chiude-
re la sfilata il maestoso carro del-
l’abbondanza allestito quest’anno
dal ceto dei «massari» e trainato,
come tradizione vuole, da masto-
dontici buoi bardati a festa. Un
carro principe di questa tradizio-
ne, nel quale è immancabile il
sindaco Riserbato, impegnato
con il ceto a omaggiare i presen-
ti del «cucciddato», il pane votivo

simbolo della festa. Una calca di
gente si è riversata in via Valle
del Belice per assistere all’ac-
chianata.  «La fattiva collabora-
zione di tutti, associazioni,
comuni, enti, forze dell’ordine e
cittadini – commenta Riserbato
– ha consentito di rendere que-
sta giornata davvero speciale e
ancora una volta fiore all’occhiel-
lo del territorio». Di fondamenta-
le importanza la presenza dei
vigili urbani “in prestito” dai vi-
cini comuni di Salemi e Calata-
fimi, la Protezione civile di Sa-
lemi, quella di Trapani,  Mazara
e Vita e gli uomini dell’Arma dei
carabinieri. Ad attrarre visitato-
ri, curiosi e turisti, ha sicura-
mente giocato un ruolo fonda-
mentale l’organizzazione, che ha
dato spazio a posteggi riservati
ai portatori di handicap, alle rou-
lotte e ai camper. Dopo i giochi
pirotecnici è calato il silenzio.
Tutto è stato ripulito e l’indoma-
ni a Vita resta l’entusiasmo di fa-
re ancora di più.
Il sindaco ha voluto ringraziare,
in particolare, Franco Parrinello
(«che ancora una volta ha coordi-
nato l’organizzazione logistica
dei gruppi di Protezione civile»),
don Cipri («che si è speso, senza
risparmiarsi, per la riuscita del-
la festa), l’arma dei carabinieri
(«nella persona del maresciallo
Massimo Rallo»), Maria Scavuz-
zo dell’Unpli Trapani, e la «New
sistem» («che ha ripulito il paese
senza ulteriori aggravi per le
casse comunali»).

Agostina Marchese

Il sindaco Riserbato: «Una comunità unita che condivide valori e passioni»
Fondamentale la presenza dei vigili urbani “in prestito” dai comuni vicini

La festa di Tagliavia fa il pieno di visitatori
TRADIZIONI. Circa 25mila persone hanno assistito alla sf ilata dei carri dei ceti che celebra la civiltà contadina

Sopra e a destra due momenti della festa di Tagliavia
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ella seduta del 22 mag-
gio, il Consiglio comu-
nale presieduto da Die-

go Genua (nella foto) ha ap-
provato all’unanimità il bi-
lancio di previsione 2019. Il
documento finanziario pro-
grammatico tiene conto del
fatto che «le manovre corret-
tive dei conti pubblici varate
dal legislatore hanno imposto
pesanti tagli alle risorse pro-
venienti dallo Stato alle re-
gioni e agli enti locali quale
ulteriore concorso delle auto-
nomie territoriali al persegui-
mento degli obiettivi di finan-
za pubblica». Il che vuol dire
che il bilancio è fondamental-
mente «ingessato», preveden-
do ad esempio le spese obbli-
gatorie per il funzionamento
dell’ente e l’erogazione dei
serizi essenziali. Le entrate
previste sono di poco inferiore
ai venti milioni di euro (per la
precisione 19.990.907) euro.
Idem per le spese. La delibera
aveva il parere favorevole del
revisore dei conti Margherita
Fontana. Nella sua relazione
la professionista ha certifica-
to che sono salvaguardati gli
equilibri di bilancio; è stato
rispettato l’obiettivo del pa-
reggio e sono state mantenu-
te le disposizioni sul conteni-
mento delle spese di persona-
le. L’aliquota sull’addizionale
comunale all’Irpef è stata fis-
sata nella misura dello 0,80
per cento. Il gettito per Imu,
Tasi e Tari è previsto in
491.986 euro. In particolare,
per la tassa sui rifiuti, in
bilancio è prevista in entrata
la somma di 294.194 euro, a
copertura integrale dei costi
del servizio. Nella stessa se-
duta l’assemblea civica ha
approvato, sempre all’unani-
mità, la delibera relativa al
Piano triennale delle opere
pubbliche. L’aula ha infine
dato il via libera al riconosci-
mento di un debito fuori bi-
lancio di 13.515 euro. Debito
che scaturiva dalla sentenza
emessa, nel giugno 2018, dal-
la sezione Lavoro del Tribu-
nale di Marsala, che ha con-
dannato il Comune a corri-
spondere ad un impiegato
l’indennità per il mancato
preavviso e quella per le ferie
non godute, fissandole in
11.048 euro, oltre agli inte-
ressi al tasso legale con decor-
renza dall’11 settembre 2015,
nonché il rimborso delle spese
di lite pari a 1.338 euro, più i
compensi e il rimborso di Iva
e Cassa previdenziale per i le-
gali.

Il bilancio approvato
Consiglio dà il placet

AA
nche a Vita partiranno
a breve i servizi relativi
al Piano di zona. Per i

Comuni aderenti al Distretto
socio-sanitario (capofila Ma-
zara, ne fanno parte, oltre a
Vita, anche Salemi e Gibelli-
na), l’investimento complessi-
vo è di 398.388 euro, intera-
mente finanziato dalla Regio-
ne.
Il piano dei servizi che si svol-
geranno nei prossimi due an-
ni prevede l’assunzione di
due assistenti sociali per il
potenziamento dei servizi so-
ciali professionali dei comuni
del Distretto; servizi educati-
vi e di prevenzione con l’atti-
vazione di convenzioni con as-
sociazioni ed enti del terzo
settore per laboratori educa-
tivi nelle scuole; attività di

sostegno alle donne in diffi-
coltà e convenzioni con onlus
del territorio già impegnate
in attività di volontariato. Sa-
rà quindi realizzato il labora-
tori interattivo «Progetto don-
na»; borse lavoro per cittadini
segnalati dall’Ufficio esecu-
zione penale, dal Sert e dai
servizi sociali per i minori e
per i  disabili, quale supporto
all’inserimento lavorativo. In-
fine l’istituzione di Centri di
aggregazione giovanile. Un fi-
nanziamento di 21.750 euro,
sarà destinato ai servivi tec-
nici per l’attuazione delle pro-
cedure di affidamento, gestio-
ne ed implementazione di
piattaforme informatiche e
per la formazione delle risor-
se umane. (Nella foto l’asses-
sore Anna Pisano) [a.m.]

SOCIALE. Previste attività di sostegno per le donne

I servizi del Piano di zona Concorso su Pianto romano
SCUOLA. Era rivolto agli studenti del «Vito Sicomo»

II
n occasione della cento-
cinquantanovesima ricor-
renza della battaglia di

Pianto romano del 15 maggio
1860, gli studenti del plesso
«Luigi Capuana-Vito Sicomo»
di Vita hanno dato sfogo alla
loro creatività con il concorso
artistico «Garibaldi e Pianto
Romano». Il concorso è stato
patrocinato dal Comune, di
concerto con quelli di Salemi,
Marsala e Calatafimi ed era
rivolto agli studenti della
scuola elementare e media che
sono stati impegnati nella
realizzazione di un elaborato
che un’apposta giuria ha va-
lutato per ciascun ordine di
scuola ed in ciascuna attività
realizzata. Ad essere premia-
ti, Nicolò Catania per le quar-
te (disegno), Stefania Simone,
Chiara Arena, Vitalba Agu-
anno e Alessia Genna per le
seconde (fumetto).
L’iniziativa è stata promossa
dall’associazione culturale «Se-
gesta nel sogno» di Calatafimi
ed aveva lo scopo di promuo-
vere un sistema culturale ter-
ritoriale che mettesse in ri-
salto i risvolti che la cultura
ha in tutti gli ambienti di vita
quotidiana, come afferma

l’assessore alla Pubblica istru-
zione Anna Pisano: «L’inizia-
tiva, attraverso i vari elabo-
rati prodotti dagli studenti,
che sperimentano nuovi lin-
guaggi artistici, doveva veico-
lare il messaggio che non si
smette mai di arricchire il pa-
trimonio di conoscenza, patri-
monio che deve essere mante-
nuto vivo all’interno della co-
munità, scolastica e non so-
lo».
La battaglia di Piano romano
fu combattuta il 15 maggio
1860, a poca distanza dal-
l’abitato di Calatafimi, tra i
garibaldini, affiancati dai vo-
lontari siciliani, e circa tremi-
la militari dell’esercito borbo-
nico guidati dal generale Lan-
di. (Nella foto il sacrario di
Pianto romano) [a.m.]

Il Consiglio comunale ha

approvato la delibera che

stabilisce il prezzo di con-

cessione delle aree e dei

capannoni dell’Area degli

insediamenti produttivi di

contrada Giudea. La delibe-

ra teneva conto del fatto

che «gli indici Istat di rivalu-

tazione dei prezzi al consu-

mo riferiti al mese di genna-

io 2019, non sono rilevanti

rispetto a quelli applicati

nell’anno precedente».

Tradotto dal burocratese,

vuol dire che non ci sono

scostamenti significativi in

aumento dei prezzi al consu-

mo, ragion per la quale l’or-

gano ha stabilito, come pro-

posto dal resposanbile del

settore tecnico dell’ente, di

confermare i canoni del

2018 e non gravare così

ulteriormente sulle imprese.

AREA ARTIGIANALE GIUDEA
AULA CONFERMA I CANONI

Il sindaco Riserbato

Ripartiti i fondi e
stabilite le attività
di aiuto ai minori,
ai disagiati e agli

anziani per i
prossimi due anni
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
aggioranza compatta
nella seduta di inse-
diamento nella quale

è stato eletto il presidente del
Consiglio comunale: Filippo
Cangemi, con otto voti su do-
dici, è il capo dell’assemblea.
Un esito quasi scontato: la
chiara indicazione era uscita
dalle urne essendo stato il
primo degli eletti nella lista
di maggioranza (546 voti) e
con un poderoso scarto di 80
voti sul secondo. Ma oltre ai
numeri, è stato determinan-
te, come ha affermato Mario
Minore, «il trentennale baga-
glio politico che garantisce im-
parzialità, efficacia, efficienza
e autorevolezza nell’interesse
della comunità». L’esperienza
quindi, prima di tutto, e poi
imparzialità e moderazione:
«Tre qualità – ha aggiunto
Minore – che deve possedere
un presidente». Cangemi, di
area Udc,  è stato consigliere
nella prima sindacatura Fer-
rara ed assessore nella secon-
da. Con emozione, il neo pre-
sidente ha ringraziato tutti e
ha confermato il suo impegno
nell’essere il garante dei con-
siglieri, ma ha anche lanciato
un benevolo monito: «Ormai
le beghe e le polemiche della
campagna elettorale sono fi-
nite; ciascun consigliere rap-
presenta l’intera cittadinanza
ed ha il diritto, ma soprattut-
to il dovere, di agire nell’inte-
resse della collettività e della
città, a prescindere dal grup-

po di appartenenza».
La minoranza, con i suoi quat-
tro voti a disposizione, ha
puntato su Vincenzo Mucaria
(il primo della lista «Futu-
rista»), mentre Patrizia Pari-
si sarà il capogruppo.
La vicepresidenza dell’aula è
stata affidata (ha anch’esso
ottenuto otto voti su dodici) a
Paolo Fascella, del gruppo
«Politica e valori», anch’egli
già amministratore durante la
sindacatura Ferrara. Il grup-
po di minoranza ha destinato

le sue quattro preferenze a
Dario Ardito.
Per la commissione elettora-
le, il cui presidente di diritto
è il sindaco, sono stati eletti
Francesca Sgroi e Piera Co-
sta per la maggioranza, Vin-
cenzo Mucaria per la mino-
ranza.

Non si dimette nessuno
Smentite le voci sulle possibi-
li dimissioni da consiglieri di
Fanara e Bonì, che sono an-
che assessori. A conclusione
della seduta, il sindaco Ac-

cardo ha comunicato al Con-
siglio le deleghe attribuite a-
gli assessori.

Le deleghe assessoriali
L’incarico di vicesindaco è an-
dato a Manuela Fanara. Elia-
na Bonì si occuperà di Sport,
Turismo, Spettacolo, Beni
culturali ed iniziative turisti-
che, Biblioteca, Musei, rap-
porti con le associazioni, pro-
cessi informatici ed innova-
zione tecnologica, Politiche

giovanili. Manuela Fanara,
oltre a sostituire il sindaco in
caso di assenza, ha le deleghe
ai Servizi sociali, alle Poli-
tiche comunitarie e dell’inte-
grazione, alla Pubblica istru-
zione, ai rapporti con le asso-
ciazioni operanti nel settore
della promozione sociale e
con le comunità del terzo set-
tore, all’assegnazione e ge-
stione delle case popolari, al
coordinamento delle attività
finalizzate alla diffusione del-
la legalità. Aurelia Marchese,
dal canto suo, si occuperà di
Urbanistica, Ricostruzione,
edilizia privata, Sviluppo eco-
nomico, Servizi demografici
ed Affari generali, Conten-
zioso, coordinamento delle
progettualità per l’accesso ai
fondi agevolati regionali, na-
zionali e comunitari, Patri-
monio, Edilizia scolastica,
Edilizia popolare, Verde pub-
blico ed arredo urbano. Ad
Antonio Simone il sindaco ha
attribuito le delgehe a Lavori
pubblici, Ecologia, Igiene e
Sanità, Randagismo, Cimite-
ro, Personale, Acquedotto,
Rete idrica e fognaria, De-
puratore, Pubblica illumina-
zione, manutenzione strade.
Accardo ha infine tenuto per
sé le deleghe relative a Poli-
zia municipale, Protezione ci-
vile, Rapporti con il Parco ar-
cheologico di Segesta, Rap-
porti con gli altri enti, Bilan-
cio, Finanze e Tributi.

Pietro Bonì

Nella scelta ha prevalso l’esperienza garantita dal primo degli eletti (546 preferenze)
Il sindaco Accardo ha attribuito le deleghe assessoriali: suo vice sarà Manuela Fanara

Cangemi presidente del Consiglio comunale
POLITICA. L’esponente Udc eletto nella seduta di insediamento con i voti della maggioranza. Suo vice sarà Paolo Fascella

La prima seduta del Consiglio comunale; a destra Filippo Cangemi

La Madonna del Giubino
DEVOZIONE. Gli incontri del Comitato di fedeli

PP
ensieri e parole dedicati
alla Vergine. Il mese di
maggio è da sempre il

mese mariano. I fiori, soprat-
tutto le rose, e la primavera
che accendono di colori la
natura e i giardini, ricordano
le apparizioni mariane avve-
nute appunto in questo mese.
Il Comitato della Madonna
del Giubino che si occupa di
uno dei siti mariani più
importanti della Sicilia (nella
foto), non ha dimenticato di
rendere onore alla madre di
Cristo con un incontro di pre-
ghiere che ha radunato, nel-
l’eremo in cui si rifugiò il
beato Arcangelo Placenza (de-
stinatario anch’egli delle ap-
parizioni), numerosi fedeli e
devoti. Una tradizione che si
è andata costruendo poco alla
volta, dapprima con il ritro-
vamento del quadro della Ma-
donna nelle campagne di Ca-
latafimi; dopo con le grazie ri-
cevute dalla comunità, a par-
tire dalla liberazione dalle ca-
vallette nel 1655.
Il cammino di preghiera ha
visto in pellegrinaggio anche
il vescovo di Trapani, Pietro
Maria Fragnelli, rettore della
comunità a cui il Comitato ha

espresso il proprio ringrazia-
mento: «Un grazie per  essere
stato vicino a tutti in uno dei
periodi più intensi dell’anno,
quale è il mese di maggio».
Il 31 maggio è stato proietta-
to il film drammatico «Piena
di grazia – La storia di Maria
la madre di Gesù» (di Andrew
Hyatt), un interessante ritrat-
to della chiesa delle origini
che ha portato sullo schermo
la vicenda della Vergine dopo
la morte e la resurrezione del
figlio, la sua vicinanza agli
apostoli e i suoi sforzi per aiu-
tare la nascente Chiesa cri-
stiana a diffondere il messag-
gio evangelico. Momenti di
preghiera, dunque che si sono
intrecciati a quelli dedicati
alla riflessione su come man-
tenere viva la fede. [a.m.]

BB
orse di studio per sedici
studenti della scuola
primaria e venti per la

scuola secondaria di primo
grado. Il settore Affari gene-
rali ed istituzionali del Co-
mune ha approvato le gra-
duatorie per il pagamento
delle borse di studio per l’an-
no scolastico 2018/2019. Le
somme, da un minimo di 56
fino ad un massimo di 196 eu-
ro per ogni studente avente
diritto, saranno liquidate nel-
la misura assegnata a cia-
scun nominativo inserito nel-
lo specifico elenco approvato
dai competenti uffici comuna-
li.
Le somme erogate vanno dai
60 ai 400 euro in base alle
spese sostenute e all’attesta-
zione «Isee». Così come preve-

de la legge 62 del 10 marzo
2000, la «borsa di studio» è
infatti da intendersi come so-
stegno alle spese sostenute
per l’istruzione dei propri fi-
gli, per l’assolvimento dell’ob-
bligo di istruzione, in tutti
quei casi di svantaggio econo-
mico. Il Comune ha ricevuto
le somme dalla Regione ed ha
erogato 2.210 euro per la scuo-
la elementare e 4.050 euro
per quella media.
L’elenco dei beneficiari è sta-
to pubblicato sul sito internet
dell’ente (www.comunecala-
tafimisegesta.gov.it). A fir-
mare la determina che appro-
va le graduatorie è stato il di-
rigente del settore Affari ge-
nerali Gianfranco Genovese,
su proposta di Emilio Bello-
mo. [a.m.]

ISTRUZIONE. Uff ici approvano le graduatorie

Borse di studio per 36

Il sindaco Accardo

LL’associazione «Bosco di
Angimbè» ha deciso di
adottare la strategia

«rifiuti zero» e «plastic free».
A tal fine, per utilizzare l’area
pic nic e altre attività ineren-
ti il Centro didattico naturali-
stico situato all’interno del-
l’area boscata, vengono messi
a disposizione degli utenti le
posate in acciaio, mentre i
piatti e bicchieri sono forniti
in materiale «pla», ossia rea-
lizzate in acido polilattico e-
stratto da materiali naturali
come l’amido di mais o la can-
na da zucchero, che resiste
fino a 45 gradi ed è atossico e
inodore. Sono prodotti compo-
stabili e perfettamente ecolo-
gici per eliminare definitiva-
mente la plastica tradiziona-
le. Sono forniti agli utenti del
Centro in cambio di un picco-
lo contributo economico. A
completare la strategia «rifiu-
ti zero», l’associazione ha atti-
vato le compostiere domesti-
che per smaltire in loco l’or-
ganico e produrre il compost.
Vengono inoltre utilizzate le
brocche d’acqua con erogatore
refrigeratore per evitare l’uso
delle bottiglie di plastica. Con
il contributo finanziario di
8.000 euro, ottenuto con la
partecipazione al bando di  de-
mocrazia partecipata, il Cen-
tro didattico sarà inoltre do-
tato di pannelli fotovoltaici e
batterie di accumulo, in modo
da potere avere autonomia e-
nergetica ad impatto zero.
Per il 2019 è stata presentata
un’altra proposta per dotare
il Centro di un impianto sola-
re termico per la produzione
di acqua calda. L’associazione
Bosco «Angimbè» è nata nel
2013 e riunisce vari professio-
nisti che si occupano di natu-
ra, escursionismo, educazione
e formazione. Si fonda su tre
pilastri fondamentali che ne
fanno i suoi obiettivi: la natu-
ra, l’educazione ambientale e
la valorizzazione del territo-
rio. Attraverso la gestione del
Centro didattico naturalistico
del bosco Angimbè, sito all’in-
terno della omonima sughere-
ta, il sodalizio, per mezzo del-
le sue attività di educazione
ambientale ed escursionismo,
vuole educare le future gene-
razioni al rispetto e alla valo-
rizzazione degli ambienti na-
turali. Inoltre promuove il tu-
rismo sostenibile, con attivi-
tà, corsi ed escursioni anche
in lingua inglese e la condivi-
sione di spazi ed idee per una
crescita culturale del territo-
rio. [p.b.]

Al bosco di Angimbè
Obiettivo rifiuti zero

Il comitato «No incenerito-

re–gassificatore» ha espresso

grande soddisfazione per il

rifinanziamento, da parte

della Regione, dell’impianto

pubblico di compostaggio

aerobico dei rifiuti organici

di contrada Lagani. Una

grande vittoria per i cittadi-

ni di Calatafimi che hanno

firmato la petizione popola-

re che chiedeva, con forza,

di puntare sull’impianto

pubblico di compostaggio

aerobico in alternativa ai

due impianti privati di trat-

tamento rifiuti proposti,

rispettivamente, dalla

«Solgesta» e dalla «Asja

ambiente». Le novemila

firme erano state consegna-

te il 12 marzo all’assessore

regionale all’Energia

Pierobon, ringraziato «per la

scelta coraggiosa». [a.m.]

FINANZIAMENTO IMPIANTO
L’ESULTANZA DEL COMITATO

Riguardano l’anno
scolastico appena

concluso. Liquidati
6.260 euro, ripartiti
agli studenti in base
alle spese sostenute
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UU
n fiume umano quello
che ha raggiunto il
Cretto di Burri in oc-

casione dell’inaugurazione
del primo museo che racconta
la genesi dell’opera di land
art più grande al mondo. Il 24
maggio il museo del Grande
Cretto, ospitato nella chiesa
di Santa Caterina, a Gibel-
lina vecchia, ha preso vita tra
diverse sezioni dedicate a fo-
tografie, documentazioni sto-
riche, plastici e proiezioni vi-
deo. Il progetto, voluto dal-
l’amministrazione comunale
e ideato dall’assessore alla
Cultura Tanino Bonifacio, ha
raccolto migliaia di entusia-
stici visitatori alla sua «pri-
ma».
L’inaugurazione è stata pre-
ceduta da una performance
sul Cretto di circa ottocento
studenti dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi-Giovanni
Paolo II» che, a conclusione
della «settimana della legali-
tà», hanno «messo in scena»
un inno alla vita, con colora-
tissime coreografie, simboli-
che danze, significativi mono-
loghi sui quali si sono soffer-
mati il sindaco di Salemi
Domenico Venuti, il dirigente
scolastico Salvino Amico e
Giovanni Chinnici, figlio del
magistrato ucciso dalla ma-
fia. «Il teatro e la musica – ha
spiegato Amico – sono strade
maestre che aiutano a far cre-
scere e consolidare, nei nostri
studenti, i valori della legali-

tà e gli ideali di giustizia e o-
nestà. Ringrazio tutti i docen-
ti che hanno svolto un lavoro
eccellente per l’importante
missione educativa di guida-
re i giovani al rispetto delle
regole e dei valori della cor-
rettezza e della rettitudine
morale e civica. La scuola –
ha aggiunto il dirigente scola-
stico – si deve porre sempre
come presidio di legalità e
centro di memoria storica. I
nostri studenti devono essere
le sentinelle e i fari della le-

galità, parte attiva e cittadini
del futuro per contaminare la
società con i valori della giu-
stizia e aiutare la riscossa di
un territorio martoriato dal
malaffare e dal crimine».

Un nuovo polo museale
Gibellina si arricchisce quin-
di di un nuovo e importante
museo che rappresenta un
importate strumento docu-
mentaristico per il Belice e
un volano per lo sviluppo del
territorio. A tagliare il nastro
il sindaco Salvatore Sutera,

l’assessore Bonifacio e il pre-
sidente della Fondazione O-
restiadi Calogero Pumilia.
Con loro gli assessori, il presi-
dente del Consiglio comunale
e Alessandro Becchina, presi-
dente dell’Archivio Gianbec-
china, che ha donato due ac-
querelli raffiguranti il Cretto
realizzati nel 1992 dal mae-
stro sambucese.
«Due visionari quali erano
Corrao e Burri – ha commen-

tato Sutera – hanno dato vita
ad un’opera grandiosa. Il
Cretto copre e conserva lo spi-
rito, il passato, la vita della
vecchia Gibellina. Nonostan-
te oggi viviamo venti chilome-
tri più a valle, in una città
ricca di opere d’arte contem-
poranea che molti ci invidia-
no, il rilancio di Gibellina –
ha precisato il sindaco – parte
da qui. Il museo del Grande
Cretto di Alberto Burri – ha
aggiunto Sutera – è un primo
ideale passo per guidare il tu-
rista ed indirizzarlo ad una
visita consapevole e informa-
ta. Grazie anche al migliora-
mento della segnaletica – ha
infine annunciato il borgoma-
stro –, verrà promossa una
nuova modalità di fruizione
turistica del patrimonio esi-
stente, capace di avvicinare
operatori e utenti sia al Cret-
to che alla nuova Gibellina».
«Attraverso le immagini e la
documentazione – gli ha fatto
eco Bonifacio – compare la ge-
nesi del Cretto, dunque la
progettazione, l’ideazione e la
realizzazione di questa opera
di straordinaria bellezza. Un
viaggio verso la piena consa-
pevolezza dell’opera nella sua
funzione simbolica, culturale,
antropologica. Un viaggio –
secondo Bonifacio – verso il
suo vero significato, che nar-
ra non soltanto della morte
ma anche della vita e della
volontà di rinascita».

Agostina Marchese

La convinzione del sindaco Sutera: «Il rilancio di Gibellina parte da qui»
Performance degli studenti del comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Il Cretto di Burri ha un museo tutto per sé

Palazzo Di Lorenzo al Cresm
PROGETTO. La concessione sarà temporanea

PP
alazzo Di Lorenzo (nel-
la foto) è stato afidato
in gestione al Cresm. Lo

ha deciso la Giunta comunale
che ha approvato una apposi-
ta delibera. La concessione è
finalizata alla gestione del
progetto «Start art – Memoria
in movimento», per il quale il
Centro di ricerche presieduto
da Alessandro La Grassa è
beneficiario di un finanzia-
mento da parte del Ministero
dei Beni culturali nell’ambito
del bando di concorso «Crea-
tive living lab». Il Cresm è a
capo di quella che tecnica-
mente si chiama «associazio-
ne temporanea di scopo» di
cui fa parte anche l’associa-
zione culturale «OnImage».
Il progetto è finalizzato alla
realizzazione di varie iniziati-
ve multidisciplinari incentra-
te sul Palazzo Di Lorenzo pro-
gettato da Francesco Vene-
zia, che peraltro è tornato a
Gibellina proprio nei giorni
scorsi.
L’amministrazione Sutera ha
già concesso al Cresm il pa-
trocinio non oneroso e l’auto-
rizzazione all’utilizzo del ma-
teriale fotografico a disposi-
zione dell’archivio del Museo

d’arte contemporanea al fine
di consentire la scansione del-
le fotografie più pertinenti che
saranno utilizzate per il pro-
getto.
Palazzo Di Lorenzo è stato in-
dividuato dal Cresm quale
«luogo simbolico e unico colle-
gamento tangibile ed evocati-
vo tra la nuova città e il vec-
chio paese», dal momento che
al suo interno contiene pro-
prio la parte rimanente del-
l’antico palazzo nella vecchia
Gibellina, che Venezia ha fu-
so originalmente in uno dei
monumenti simbolo della nuo-
va cittadina rinata dopo il
terremoto grazie al contribu-
to determinanente dell’arte e
della cultura.
La concessione al Cresm du-
rerà fino al 31 agosto.

SS
aranno messe in paga-
mento nei prossimi gior-
ni le borse di studio per

gli anni scolastici 2012/2013 e
2013/2014 destinate agli stu-
denti delle scuole primarie e
secondarie di primo grado. Le
somme, da un minimo di 56
fino ad un massimo di 196 eu-
ro per ogni studente avente
diritto, saranno liquidate nel-
la misura assegnata a cia-
scun nominativo inserito nel-
lo specifico elenco approvato
dai competenti uffici comuna-
li. Sono stati stanziati 13.725
euro, suddivisi in 7.410 euro
per l’anno scolastico 2012/
2013 e che saranno ripartiti
in sessantanove borse per la
scuola elementare e quaran-
taquattro per la scuola me-
dia, e 6.315 euro per l’anno

successivo e destinati a ses-
santanove beneficiari per la
scuola primaria e trentanove
per la scuola secondaria di
primo grado. Per sapere se si
è nell’elenco bisogna recarsi
all’ufficio scolastico. L’elenco,
infatti, per motivi di privacy,
non è stato pubblicato sul sito
internet dell’ente. Così come
prevede la legge 62 del 2000,
la «borsa di studio» è da in-
tendersi come sostegno alle
spese sostenute per l’istruzio-
ne dei propri figli in tutti quei
casi di svantaggio economico
per l’assolvimento dell’obbli-
go di istruzione. La liquida-
zione avviene con un ritardo
di cinque anni, da imputarsi
al governo regionale, ingiusti-
ficabile e che di certo non aiu-
ta i meno abbienti. [a.m.]

ISTRUZIONE. Un sostegno concreto per le famiglie

L’INAUGURAZIONE. Ospitato nella ex chiesa di Santa Caterina nella città vecchia. Da un’idea dell’assessore alla Cultura Bonifacio

Foto di gruppo sul Cretto; a destra un momento della performance

Borse di studio liquidate

LL
a proposta di riordino
del settore forestale è
stata condivisa dalla

Giunta comunale di Gibellina
che, dopo un incontro con i
lavoratori del settore e i rap-
presentanti delle organizza-
zioni sindacali Fai Cisl, Flai
Cgil e Uila Uil, ha deciso di
appoggiare politicamente il
piano elaborato dai sindacati
e sottoposto all’esame del go-
verno regionale. «Si tratta di
giuste esigenze – ha commen-
tato il sindaco Sutera – consi-
derato che l’obiettivo è quello
di promuovere una gestione
forestale sostenibile, di tute-
lare e valorizzare il patrimo-
nio forestale, il territorio e il
paesaggio, rafforzando le fi-
liere e la diversità delle zone
boschive, lo sviluppo socio-
economico delle aree montane
e interne, la salvaguardia am-
bientale, la lotta al cambia-
mento climatico». L’esecutivo
cittadino ha quindi approvato
una apposita delibera, invia-
ta, tra gli altri, al presidente
della Regione, agli assessori
regionali all’Agricoltura e al
Territorio, nonché al presi-
dente dell’Ars, affinché valu-
tino le proposte formulate dai
sindacati «in maniera celere».
Nell’atto approvato, la Giun-
ta ritiene utili gli interventi
di sistemazione e manuten-
zione idraulico-forestale, quel-
li per la difesa del suolo, gli
altri finalizzati alla tutela, al
miglioramento ambientale e
alla prevenzione del dissesto
idrogeologico. Per raggiunge-
re tale obiettivo, il piano di
riordino del settore propone
di prevedere due soli contin-
genti di lavoratori a tempo in-
determinato dove possano
transitare tutti i cosiddetti
«centocinquantunisti» (ossia i
precari). Inoltre, per dare un
futuro ed una prospettiva al
lavoro forestale, si propone di
iniziare ad introdurre, anche
in piccole percentuali (del
quindici o del venti per cen-
to), rispetto a coloro che van-
no in pensione, i giovani. Il
piano dei sindacati, infatti,
sottolinea che, una volta ulti-
mato il processo di stabilizza-
zione dei precari, bisognerà
avviare un adeguato turnover
che consenta il ricambio ge-
nerazionale, senza il quale,
fra qualche anno, considerata
l’età media degli attuali lavo-
ratori, il rischio è quello di de-
cretare la fine del comparto.
Nuove energie, d’altrone, ser-
vono anche per avviare una
nuova forestazione.

Riordino settore forestale
Giunta al fianco dei precari

La mancata predisposizione

nei termini del consuntivo

relativo al 2016 è costato al

Comune il rimborso delle

spese al commissario ad

acta inviato dalla Regione

affinché diffidasse gli organi

dell’ente a provvedere alla

sua approvazione, che è

avvenuta in Giunta il 3 apri-

le 2018, mentre il placet

definitivo del Consiglio

comunale è arrivato poche

settimane dopo. Il funziona-

rio dell’Assessorato regiona-

le alle Autonomie locali,

Francesco Riela, ha ricevuto

quindi un bonifico di 294

euro, di cui 150 per la pre-

stazione effettuata (ossia

l’atto di diffida) e 144 di

rimborso spese (l’indennità

chilometrica per i due viaggi

che ha fatto da Bagheria,

dove risiede, a Gibellina).

DIFFIDA PER CONSUNTIVO 2016
IL RIMBORSO AL COMMISSARIO

Stanziati 13.700 euro
per gli studenti delle

elementari e per
quelli delle medie.

Elenco dei benef iciari
depositato al Comune

Il taglio del nastro



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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UU
na seduta consiliare,
quella mattutina del
23 maggio, per com-

memorare tutte le vittime
delle mafie. A chiederla for-
malmente era stato il gruppo
di minoranza, che aveva indi-
cato, per la convocazione, al
presidente Carlo Ferreri, una
giornata dal forte valore sim-
bolico, ricorrendo il ventiset-
tesimo anniversario della
strage di Capaci. «Siamo oggi
qui – ha premesso Ferreri –
non soltanto per ricordare le
vittime della strage di Ca-
paci, ma anche perché questa
occasione costituisce un im-
pegno a procedere ulterior-
mente nella strada indicata
da chi ha perso la vita. La
memoria dei giudici Falcone e
Borsellino – ha aggiunto –
comprende, per noi, la ribel-
lione civile all’oppressione ma-
fiosa che, da quei drammatici
giorni, da Palermo e dalla Si-
cilia, si è fortemente svilup-
pata e diffusa in tutta Italia.
Per battere il cancro mafioso
bisogna affermare la cultura
della legalità, cioè del rispet-
to delle regole, sempre e do-
vunque, a partire dal nostro
agire quotidiano». «Compito
di un amministratore – gli ha
fatto eco il sindaco Giuseppe
Lombardino – è quello di ri-
spettare le regole e dare un
esempio con il proprio com-
portamento. Quando si rico-
pre un ruolo istituzionale –
ha precisato il primo cittadi-

no – non bisogna mai mo-
strarsi titubanti davanti alla
criminalità organizzata. Ri-
spettare le regole con traspa-
renza rende impermeabili al-
la mafia».
«La legalità – ha aggiunto dal
canto suo Antonio Pernice –
non è esclusiva prerogativa
delle autorità inquirenti o
delle forze dell’ordine, ma de-
ve essere un valore di condot-
ta di ogni singolo cittadino e a
maggior ragione di chi li rap-
presenta».

Le istituzioni, per il capo-
gruppo di minoranza Lorenzo
Truglio, «devono, senza se e
senza ma, impegnarsi quoti-
dianamente per estirpare il
crimine mafioso. È un dovere
morale che tutte le istituzioni
hanno; è un dovere morale
che ogni donna e ogni uomo
che ricopre una carica pubbli-
ca deve sentire su di sé».
«Noi che abbiamo già percor-
so una parte della nostra vita
– ha detto Linda Genco rivol-
gendosi ai giovani studenti

presenti in aula – siamo in
dovere di comunicarvi non la
via da seguire, in quanto
quella la scegliamo da soli,
ma di dirvi cosa è accaduto
nel nostro percorso, cosa sia-
mo riusciti a conquistare e
cosa non siamo riusciti ad ot-
tenere. Il rispetto delle regole
– ha sottolineato – non è mai
un limite al nostro vivere,
non è un limite alla nostra li-
bertà individuale, anzi il ri-

spetto delle regole e delle nor-
me è proprio garanzia di li-
bertà».
«La mafia – ha detto Maria
Terranova – condiziona la li-
bertà dei cittadini servendosi
di metodi di intimidazione e
repressione violenta».
Rosario Pellicane ha invece
simbolicamente ricordato due
vittime della mafia: le piccole
Nadia Nencioni (di nove an-
ni) e la sorellina Caterina (di
appena due mesi di vita),
uccise, la notte del 27 maggio
1993, dall’esplosione di un’au-
tobomba in via Georgofili, a
Firenze. Tra i mandanti di
quell’attentato vi era Matteo
Messina Denaro, il boss lati-
tante di Castelvetrano. «Il
mio invito è rivolto ai giovani
– ha detto Pellicane – affin-
ché conoscano la storia delle
piccole Nadia e Caterina e
conservino la memoria di
queste vittime innocenti della
mafia. La scuola – ha eviden-
ziato – si deve porre come
presidio di legalità e centro di
memoria storica».
Alla seduta era presente an-
che il parroco Franco Geraldo
Caruso: «La legalità – ha sot-
tolineato il prete – parte dal-
l’alto, dai politici, che devono
educare, e dal basso, ossia da
tutti noi che dobbiamo rispet-
tare le regole. Dobbiamo par-
tire dalla giustizia, dall’one-
stà e dalla carità. Educare si-
gnifica fare dei giovani, uomi-
ni onesti del domani».

Il presidente Ferreri: «Procedere lungo la strada indicata da Falcone e Borsellino»
Il sindaco Lombardino: «Mai essere titubanti. Chi fa politica deve dare l’esempio»

L’aula commemora tutte le vittime di mafia

Colonie estive a luglio
ATTIVITÀ. Coinvolgeranno centoquaranta minori

SS
emaforo verde da parte
della Giunta comunale
per l’approvazione delle

attività estive in favore dei
minori residenti. La finalità è
quella di promuovere inter-
venti volti alla promozione
dei diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza già realizzati
con successo negli anni prece-
denti. In dettaglio sono in
programma iniziative ludico-
ricreative con l’attuazione
della colonia estiva, con e-
scursioni presso località bal-
neari, e le iniziative ludico-
sportive che si terranno in
piazza Libertà. Prevista la
partecipazione di 140 minori
residenti, ma anche di minori
temporaneamente domiciliati
a Santa Ninfa che hanno fre-
quentato, nell’anno solastico
appena concluso, la scuola
primaria. Le attività si svol-
geranno dal primo al 26 lu-
glio, dal lunedì al venerdì, per
quattro settimane, dalle 8,30
alle 13,30 (colonie) e dalle 9
alle 13 (attività sportive). Per
esigenze tecnico-organizzati-
ve (disponibilità di posti sullo
scuolabus), i minori saranno
suddivisi in due turni e ogni
turno avrà la durata di due

settimane. Così, al primo tur-
no, dal primo al 12 luglio, sa-
ranno ammessi 70 minori,
con partenza e arrivo in piaz-
za Libertà. Mentre al secondo
turno, dal 15 al 26 luglio, sa-
ranno ammessi altri 70 mino-
ri. Per ciò che riguarda le ri-
sorse umane, saranno impe-
gnati nove dipendenti comu-
nali più otto volontari (per o-
gni turno), mentre per ciò che
concerne le risorse strumen-
tali, saranno utilizzati due
scuolabus e i servizi igienici
al piano terra del palazzo
municipale. Per l’attuazione
delle attività estive, l’ammi-
nistrazione comunale ha im-
pegnato 1.050 euro, da desti-
nare alla stipula di polizze as-
sicurative e all’acquisto di
materiale vario. [m.p.]

DD
al tre giugno sono cam-
biati gli orari di aper-
tura al pubblico degli

uffici comunali demografici e
di quelli dei tributi. Lo ha
stabilito il sindaco Lombar-
dino su proposta dei respon-
sabili dei settori Affari gene-
rali e Finanziario dell’ente.
Proposta che partiva dalla
presa d’atto delle difficoltà le-
gate alla condizione contrat-
tuale degli addetti agli uffici
dell’anagrafe e dello stato
civile, prevalentemente di-
pendenti con contratto di la-
voro part-time, e di quelli
impiegati all’ufficio tributi,
tutti a tempo parziale. La
nuova articolazione dell’ora-
rio cercherà di garantire «suf-
ficiente fruibilità dei servizi»
da parte dei cittadini e di otti-

mizzare, al contempo, «il la-
voro degli uffici in funzione
anche delle risorse umane
disponibili». Di conseguenza,
l’apertura al pubblico dell’uf-
ficio tributi sarà garantita il
lunedì dalle 9 alle 12, il mar-
tedì dalle 16 alle 18, il merco-
ledì dalle 9 alle 12, il giovedì
dalle 16 alle 18, il venerdì
dalle 9 alle 12. Quelli anagra-
fici saranno aperti il lunedì
dalle 9 alle 12, il martedì dal-
le 10 alle 14 e dalle 16 alle 18,
il mercoledì dalle 9 alle 12, il
giovedì dalle 9 alle 12 e dalle
16 alle 18, il venerdì infine
dalle 9 alle 12.
Nel decreto sindacale si preci-
sa che le variazioni «assumo-
no carattere sperimentale,
con possibilità di apportare ul-
teriori modifiche».

SERVIZI. Per quelli demograf ici e dei tributi

LA RIEVOCAZIONE. Nell’anniversario della strage di Capaci (23 maggio 1992), seduta straordinaria del Consiglio comunale 

Un momento della seduta commemorativa; a destra Lombardino

Nuovi orari degli uffici

Antonio Pernice

DD
ue interventi extra-or-
dinari di pulizia del
verde pubblico sono

stati programmati dall’ammi-
nistrazione comunale tenen-
do conto del fatto che «il cen-
tro urbano di Santa Ninfa ha
una estensione territoriale
piuttosto vasta al cui interno
sono presenti una lunga rete
viaria stradale e pedonale e
numerose aree destinate a
verde che necessitano di ma-
nutenzione straordinaria», con-
sistente prevalentemente nel-
la potatura degli alberi, nel
taglio a raso della vegetazio-
ne e nel taglio dell’erba che si
trova nei bordi delle strade.
L’ufficio tecnico ha espletato
gli atti di gara (la scelta del
contraente è avvenuta con la
cosiddetta «procedura nego-
ziata» sul Mercato elettronico
della pubblica amministra-
zione) e provveduto all’affida-
mento dei lavori alla «Società
forestale siciliana» di Paler-
mo, che ha offerto un ribasso
del 26,78 per cento sull’im-
porto posto a base d’asta di
8.196 euro, e quindi per 6.001
euro. L’impegno di spesa com-
plessivo, calcolata anche l’Iva
al 22 per cento, sarà dunque
di 7.322 euro. I due interven-
ti copriranno un arco tempo-
rale di quattro mesi: il primo
partirà nei prossimi giorni, il
secondo si concluderà entro il
mese di settembre. L’altra im-
presa che ha partecipato alla
gara è stata la «Vivai del sole»
di Trapani. Sul fronte dei la-
vori nelle strade, invece, nei
giorni scorsi l’impresa edile
«Cialona» di Petrosino ha ul-
timato gli interventi di manu-
tenzione straordinaria. Il Co-
mune ha utilizzato un finan-
ziamento del Ministero del-
l’Interno di 50mila euro. L’Uf-
ficio tecnico guidato dall’ar-
chitetto Vincenzo Morreale
non s’era risparmiato per
completare l’iter procedurale
e consentire così entro il mese
di maggio l’intervento che ha
permesso di sistemare diver-
se strade del centro urbano
che versavano in pessime
condizioni. Ciò anche al fine
di scongiurare rischi per l’in-
columità pubblica e aggravi
per il bilancio dell’ente conse-
guenti a richieste risarcitorie.
L’impresa petrosilena si era
aggiudicata i lavori con un ri-
basso del 15,15 per cento sul-
l’importo a base d’asta e quin-
di per 36.214 euro. A cui sono
stati sommati 1.323 euro per
gli oneri di sicurezza e l’Iva al
dieci per cento.

Lavori verde pubblico
Un doppio intervento

Anche quest’anno l’ammini-

strazione comunale, consi-

derata la notevole presenza

di capi di bestiame nel terri-

torio e la crisi che ha inve-

stito il settore zootecnico,

ha deciso di finanziare un

trattamento antiparassitario

e contro le malattie infetti-

ve per bovini, ovini e capri-

ni, andando così in soccorso

degli allevatori. Nello speci-

fico è stato previsto un trat-

tamento sanitario per le

parassitosi broncopolmonari

e gastrointestinali di bovini

e ovini e la vaccinazione per

le clostridiosi (batteri che

possono portare alla morte)

degli ovini. Per l’intervento,

in bilancio è stata prevista

una somma di 8.000 euro. I

piani di lotta alle parassitosi

non rientrano tra i compiti

del Servizio veterinario.

TRATTAMENTI SANITARI
COMUNE AIUTA ALLEVATORI

La decisione è una
conseguenza dei
pensionamenti.

Nell’organico dell’ente
c’è una prevalenza di
lavoratori part-time
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««Ariscontro della veri-
dicità di quanto ap-
pena affermato si

osserva che l’ordinanza cau-
telare resa dal Gip presso il
Tribunale di Trapani nell’am-
bito dell’operazione Artemi-
sia, già annullata dal Tri-
bunale del Riesame di Pa-
lermo, nel citare Maria Luisa
Giannone incappa senz’altro
in un evidente errore/scambio
di persona. Ed infatti è il me-
desimo Gip che a pag. 757
della suddetta ordinanza di
custodia cautelare afferma
testualmente: “Per quanto ri-
guarda Giannone Maria Lui-
sa si riferisce preliminarmen-
te che dalla consultazione
della Banca Dati delle Forze
di Polizia non sono emersi
benefici riconosciuti alla don-
na da parte dell’Inps”. Alla
luce di quanto sopra, quindi,
la testata giornalistica “Be-
lice c’è” (...) ha dato in pasto
all’opinione pubblica la mia
assistita, attraverso un arti-
colo dal contenuto altamente
diffamatorio e lesivo dell’ono-
re e della dignità dell’arch.
Giannone, laddove si è ipotiz-
zato che la mia assistita sia
stata destinataria di benefici
Inps ottenuti attraverso la
realizzazione di atti contrari
ai doveri di ufficio posti in es-
sere da pubblici ufficiali (nel-
la specie il dott. Orlando) che
costei non ha mai neppure so-
lo fisicamente intravisto in
vita sua. Vero è che l’ordinan-
za di custodia cautelare rap-
presenta fonte primaria per il
giornalista ma è anche vero
che dall’ordinanza stessa nel-
la quale il Gip specificava co-
me non risultassero benefici
di cui alla legge 104/1992 in
favore della mia assistita era

quantomeno deducibile il
dubbio sulla persona alla
quale ci si riferiva nelle inter-
cettazioni. Il giornalista, dun-
que, era tenuto a verificare
ulteriormente le informazioni
riportate, considerata, si ri-
badisce, l’incerta identifica-
zione della persona in que-
stione. È infatti di dominio
pubblico e sarebbe stato facil-
mente riscontrabile che la
mia assistita non svolge alcu-
na professione pubblica che
richieda eventuali trasferi-
menti o avvicinamenti lavo-
rativi rispetto ai quali gli a-
venti diritto possono ricorrere
alla legge 104/1992. Lo scam-
bio di persona operato nell’or-
dinanza di custodia cautelare
de qua si deduce altresì dalla
circostanza che contraria-
mente a quanto ivi riportato

sulla scorta delle captazioni
eseguite dalle forze di polizia
i due interlocutori parlavano
all’evidenza di un soggetto di
sesso femminile diverso dalla
mia assistita che non si sa-
rebbe presumibilmente can-
didato alle elezioni comunali
che si sarebbero tenute a
Partanna nella primavera
2018, e ciò contrariamente a
quanto invece verificatosi ri-
spetto alla mia assistita che,
essendo consigliere comunale
uscente, nella primavera
2018 si ricandidava venendo
altresì rieletta. Si rammenta
che la portata diffamatoria
dell’articolo in oggetto indica-
to è vieppiù amplificata sol
che si consideri che l’arch.
Maria Luisa Giannone è con-
sigliere comunale a Partanna
e riveste dunque una carica

pubblica rispetto alla quale
ancor più pressante avverte
l’esigenza di tutelare il suo
onore, la sua dignità, la sua
integrità morale e la sua
immagine. (...)».

Avv. Valentina Blunda

****************

La nota di «Belice c’è»
Abbiamo dato conto della no-
ta dell’avvocato Blunda a no-
me della consigliera Gianno-
ne. Ne prendiamo atto. Ovvia-
mente ci teniamo a chiarire
che «Belice c’è» non ha inven-
tato nulla. Sono gli investiga-
tori dell’inchiesta «Artemisia»
a collegare la Giannone a Lo
Sciuto e a rappresentarla co-
me beneficiaria della «104».
Noi abbiamo riportato quanto
contenuto nell’ordinanza, che
costituisce fonte primaria e
privilegiata che non necessita
per ciò di ulteriori verifiche. Il
ruolo del giornalista è di rac-
contare i fatti, quello degli
investigatori di indagare. Un
cronista non può e non deve
invadere il campo degli orga-
ni inquirenti. Abbiamo sinte-
tizzato i contenuti di un atto
giudiziario e non chiacchiere
da bar. Auspichiamo che la
Giannone possa documentare
la sua estraneità ai fatti con-
testati soprattutto agli organi
inquirenti e dimostrare quin-
di che c’è stato un equivoco
nell’investigazione e nell’ordi-
nanza del giudice. Noi conti-
nuiamo a raccontare minu-
ziosamente i fatti del territo-
rio e dare con obiettività le
notizie come abbiamo sempre
fatto. Senza pregiudizi e pre-
concetti, senza commenti, la-
sciando questo compito ai let-
tori.

Gaspare Baudanza

«Mia assistita non ha mai conosciuto il medico Inps»
Per il legale, gli investigatori hanno sbagliato persona

«La Giannone non mai ha avuto la 104»
IL CASO. Le precisazioni dell’avvocato Valentina Blunda sulla posizione della consigliera

AA
nche Partanna è entra-
ta nel circuito virtuoso
dei comuni plastic free

siciliani per dire addio all’uso
di prodotti monouso in plasti-
ca non biodegradabili. Met-
tendo in pratica una politica
di tutela ambientale ormai
imprescindibile, l’ente locale
ha inoltre approntato un pia-
no integrato per la drastica
riduzione dell’uso e della rac-
colta di plastica con indubbie
ricadute positive anche sulle
percentuali di differenziata
che ha peraltro raggiunto il
73,79 per cento. Fra le azioni
mirate rientra l’ordinanza
sindacale approvata il 28
maggio scorso per vietare il
consumo della plastica; un’or-
dinanza che si va ad aggiun-
gere al piano di riorganizza-
zione e razionalizzazione del-
le procedure di conferimento
al Centro di raccolta di con-
trada San Martino. L’ente, i-
noltre, in collaborazione con
l’associazione «Libero futu-
ro», farà installare presso i
supermercati «Conad» ed «Eu-
rospin» e di fronte all’Istituto
comprensivo «Rita Levi Mon-
talcini» di via Trieste, tre di-
spositivi intelligenti per il ri-
ciclo di plastica e alluminio.
«L’obiettivo di rendere Par-
tanna una città plastic free –
spiega il sindaco Nicola Ca-
tania (nella foto) – con la mes-
sa al bando di stoviglie e con-
tenitori usa e getta, è ormai
indispensabile per la preven-
zione e il contrasto all’inqui-
namento ambientale. Nel cor-
so di questi anni – aggiunge
Catania – ci siamo adoperati
senza sosta per implementa-
re politiche sempre più effica-
ci nel segno del rispetto del-
l’ambiente e adesso prose-
guiamo con questi ulteriori

passi. Naturalmente – tiene a
precisare il sindaco – prima
di agire e di stabilire la data
di decorrenza dell’ordinanza
abbiamo verificato ad esem-
pio con i commercianti locali
la consistenza delle scorte a
loro disposizione in maniera
da non creare danni economi-
ci a coloro che lavorano, adot-
tando le decisioni di concerto
con tutte le categorie profes-
sionali interessate e sempre
nel segno della collaborazione
e condivisione delle azioni da
intraprendere».
La richiesta di entrare nel
circuito dei comuni plastic
free era stata anche formula-
ta dal gruppo di minoranza
consiliare «Cambia Partan-
na» nel corso di una seduta
dell’assemblea civica. Il con-
sigliere  Maria Elena Bianco
aveva, infatti, chiesto al sin-
daco, lo scorso 13 maggio, di
emettere tale ordinanza. «So-
no contenta – commenta la
consigliera – del fatto che su
un tema delicato quale quello
dell’ambiente ci siano intenti
comuni. Sono contenta – ag-
giunge – di aver posto, con la
mia interrogazione, l’atten-
zione su un tema che vedo in-
teressare sempre più persone
e sempre più comuni e mi fa
piacere che anche Partanna
sia in linea con la politica pla-
stic free». 

Ambiente. Il sindaco emette ordinanza plastic free
Messa al bando di stoviglie e contenitori usa e getta

Gli uffici dell’Inps a Trapani
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AA
ntonino Cinquemani,
40 anni, è il nuovo pre-
sidente del Consiglio

comunale di Salaparuta. È
stato eletto nel corso della
seduta di insediamento. Ha
ottenuto i sette voti della
maggioranza consiliare, men-
tre i tre consiglieri del gruppo
minoritario «Viviamo Salapa-
ruta» hanno votato scheda
bianca. «Mi sento onorato e
orgoglioso del prestigioso ruo-
lo che i consiglieri mi hanno
affidato – ha esordito Cinque-
mani – e con maggiore re-
sponsabilità, spirito di servi-
zio, onestà intellettuale e ri-
spetto della legge e dei rego-
lamenti, intendo interpretare
questo prestigioso incarico in
considerazione del fatto che è
la prima volta che un consi-
gliere ricopre per due volte il
ruolo di presidente del Con-
siglio nella storia del nostro
Comune». Cinquemani ha ag-
giunto che è suo intendimen-
to «fare rispettare e tutelare
le prerogative di tutti i consi-
glieri comunali all’insegna
della trasparenza e della le-
galità dell’azione politico-am-
ministrativa di indirizzo e di
controllo che compete all’au-
la». Ad essere eletto vicepre-
sidente è stato Giovanni Re-
gina, che ha ricevuto i voti fa-
vorevoli del suo schieramen-
to, con la minoranza che ha
votato ancora scheda bianca.
Prima di passare alla votazio-
ne per l’elezione di presidente

e vice, si sono registrate le
dimissioni dei consiglieri
Francesco Lombardo e Leo-
nardo Tritico, in quanto desi-
gnati assessori. Al loro posto
sono subentrati Eleonora Ma-
ria Bascio e Luigi Di Giro-
lamo, non eletti il 28 aprile.
Per la minoranza di «Viviamo
Salaparuta» si è registrato in
aula l’intervento del candida-
to-sindaco sconfitto Michele
Saitta, ora consigliere: «Le
recenti elezioni amministra-
tive – ha detto – non hanno

premiato la nostra lista. Si-
curamente non siamo riusciti
a veicolare bene il nostro pro-
getto politico. Complimenti e
buon lavoro al sindaco Vin-
cenzo Drago, alla Giunta, al
presidente del Consiglio co-
munale, con la speranza che
sappia gestire i lavori con im-
parzialità e rigore. Da noi,
come gruppo di minoranza, il
sindaco Drago avrà un’oppo-
sizione giudiziosa, costruttiva
e molto puntuale. Se interpel-
lati – ha concluso Saitta – da-

remo il nostro contributo per
il bene del paese». Infine spa-
zio al rito di giuramento del
sindaco neo-eletto Drago. «Un
grazie sincero – ha esordito –
a tutta la popolazione per la
fiducia e la stima accordata-
mi. È per me un grande onore
ed anche una grande emozio-
ne – ha sottolineato – assu-
mere solennemente con que-
sto giuramento il ruolo di sin-
daco di Salaparuta. Le porte
del municipio saranno aperte
a tutti, senza pregiudizi, egoi-
smi e vendette. La nostra po-
polazione è stanca di conflit-
tualità e di litigiosità che por-
tano a divisioni e rancori. Per
questo vogliamo un clima so-
ciale sereno e tranquillo che
porti armonia e crescita civi-
le. Proviamo – ha concluso – a
rendere Salaparuta un Co-
mune nel quale sia bello vive-
re. Non perdiamo questa oc-
casione».

Le deleghe assessoriali
Drago ha provvduto ad attri-
buire le deleghe ai suoi asses-
sori. Patrizia Santangelo è
stata nominata vicesindaco e
si occuperà di Affari istituzio-
nali e generali, Sport, Spet-
tacolo, Turismo e Cultura,
Servizi sociali ed assistenzia-
li, Pubblica istruzione. Fran-
cesco Lombardo invece diri-
gerà il comparto dell’Agricol-
tura, Sviluppo economico e
Attività produttive. Leonardo
Tritico guiderà il settore Ur-
banistica, Edilizia, Lavori
pubblici, Servizi a rete, Am-
biente, Verde pubblico, Pa-
trimonio immobiliare, Servizi
esterni, Protezione civile.
Quest’ultimo ha già avuto
esperienze politiche-ammini-
strative, rivestendo anni fa la
carica di assessore ed esperto
dell’ellora sindaco Rosario
Drago. Il neo-sindaco ha infi-
ne tenuto per sé le deleghe al
Personale, alla Polizia muni-
cipale e al Bilancio. «Natu-
ralmente – ci ha tenuto a pre-
cisare Drago – nella nomina
dei tre assessori mi sono ba-
sato sui criteri di competen-
za, professionalità e di coin-
volgimento di ogni singolo nel
nostro tessuto sociale». Infine
Drago ha annunciato che
«successivamente procederò
alla nomina di un quarto as-
sessore, secondo quando pre-
visto dalla normativa vigente
in materia».

Mariano Pace

Maggioranza «pigliatutto»: per entrambi sette voti. Scheda bianca per la minoranza
Il capo dell’assemblea: «Farò rispettare prerogative e diritti di ciascun componente»

Cinquemani presidente d’aula, Regina il vice

Centro per addestramento
POGGIOREALE. Riconoscimento per il vecchio sito

II
l sito di Poggioreale vec-
chia (nella foto) è stato ri-
tenuto idoneo per l’adde-

stramento al soccorso su ma-
cerie per le unità cinofile del
Corpo dei vigili del fuoco. Il
riconoscimento è arrivato dal
Dipartimento della Difesa
civile che opera in seno al Mi-
nistero dell’Interno. Il sinda-
co Girolamo Cangelosi si è
detto molto soddisfatto per il
risultato: «Il lavoro in siner-
gia tra la precedente ammini-
strazione comunale e l’attua-
le – ha precisato –, ha portato
ad avere a Poggioreale un
Centro di addestramento na-
zionale di soccorso su aree
rosse di protezione civile, re-
cupero e soccorso. Un’opera-
zione che è il coronamento di
un’attività svolta all’interno
del Comune di Poggioreale da
parte dei vigili del fuoco di
Trapani». Cangelosi ha quin-
di colto l’occasione per ringra-
ziare «vivamente il coman-
dante provinciale dei vigili
del fuoco di Trapani Giuseppe
Merendino, l’architetto Giu-
seppe Risalvato, il capo re-
parto Benedetto Pirrello e il
capo servizio Angelo Finoc-
chiaro. Loro – ha concluso il

primo cittadino – hanno dato
l’opportunità alla nostra co-
munità di avere un centro di
addestramento per le unità
cinofile che ormai ci invidiano
tutti per la sua rilevanza in-
ternazionale». Sulla stessa
lunghezza d’onda Angelo Cen-
tonze, responsabile del setto-
re tecnico del Comune: «Si
tratta – dice Centonze – di un
riconoscimento che giunge
quale meritato corollario al-
l’impegno che questo Comune
ha profuso nel valorizzare il
sito del vecchio paese di Pog-
gioreale con una delle poche
attività compatibili con lo
stato in cui lo stesso versa e
che ne impedisce la libera
fruizione per la situazione di
pericolo che ne deriverebbe
per chi lo attraversa». [m.p.]

VV
ia libera della Giunta
comunale di Poggio-
reale, guidata dal sin-

daco Cangelosi, per l’appro-
vazione del progetto definiti-
vo dei lavori di completamen-
to del teatro comunale «Fran-
co Franchi e Ciccio Ingras-
sia». In particolare il piano,
redatto dal geometra Rosario
Falsone dell’Ufficio tecnico
comunale, prevede l’acquisto
e l’installazione di attrezza-
ture tecnologiche finalizzate
ad incrementare la flessibili-
tà, la produttività e le poten-
zialità degli spazi destinati
alla «programmazione ed alla
produzione di spettacoli». Più
propriamente si punterà al-
l’acquisto di arredi adeguati
al tipo di struttura. L’importo
progettuale per i lavori am-
monta a 300mila euro. Som-
ma che il Comune conta di
ottenere dall’Assessorato re-
gionale dei Beni culturali. In
quest’ottica, il Comune ha
inoltrato richiesta di finan-
ziamento, seguendo le diretti-
ve assessoriali indicate nel-
l’avviso approvato dalla Re-
gione nel dicembre dello scor-
so anno. L’eventuale otteni-
mento del contributo impri-

merà, secondo le intenzioni
dell’amministrazione, una svol-
ta verso il funzionamento del
teatro comunale. Peraltro il
Comune si avvarrà, per la
sua gestione, della collabora-
zione dell’associazione «Tea-
tro oltre» di Sciacca. Ma an-
che di tutte le associazioni
culturali e teatrali che ne fa-
ranno richiesta.
Sempre sul fronte delle strut-
ture culturali, la Giunta ha
approvato lo schema della
convenzione operativa da sot-
toscrivere con Comune di
Pantelleria per la verifica del
progetto esecutivo di Casa
Agosta. La struttura è ubica-
ta nel vecchio centro di Pog-
gioreale danneggiato dal ter-
remoto del 1968 e necessita di
interventi. [m.p.]

POGGIOREALE. Intitolato a Franchi e Ingrassia

SALAPARUTA. Si è insediato il nuovo Consiglio comunale, che ha eletto i suoi vertici. Il sindaco distribuisce le deleghe

Il nuovo Consiglio comunale; a destra il presidente Cinquemani

Un progetto per il Teatro
Con un avvviso firmato dal

sindaco Cangelosi, il

Comune informa che c’è un

progetto dell’Asp mirante al

contrasto del fenomeno del

randagismo, al quale

l’Azienda sanitaria di

Trapani ha destinato risorse

economiche. Nello specifico

è prevista, per gli allevatori,

la sterilizzazione gratuita

dei cani da pastore regolar-

mente registrati all’anagrafe

canina. Alla sterilizzazione

gratuita possono accedere

anche i proprietari di cani

che, trovandosi in condizioni

economiche disagiate, usu-

fruiscono dell’esenzione dal

pagamento del ticket sanita-

rio. Per informazioni si può

contattare il Servizio vete-

rintario dell’Asp di

Castelvetrano (telefono

0924.599435).

POGGIOREALE. L’AVVISO
STERILIZZAZIONE GRATUITA

II
ntitolare alla memoria di
Sebastiano Tusa (nella
foto), tragicamente scom-

parso nel disastro aereo in E-
tiopia lo scorso 10 marzo, un
bene di proprietà del Comune
di Salaparuta. È quanto pro-
posto dai tre consiglieri di mi-
noranza Serena Maria Bilà,
Gaetano Crapa e Michele Sait-
ta. Nell’ordine del giorno si
impegna la Giunta municipa-
le ad individuare il bene da
intitolare a Tusa, assessore re-
gionale ai Beni culturali non-
ché archeologo di fama inter-
nazionale. «In segno di rico-
noscenza – si legge nel docu-
mento – per l’impegno stori-
co-culturale profuso in favore
dell’umanità e della stretta
vicinanza con il nostro terri-
torio». Per i tre consiglieri «la
tragica scomparsa dell’asses-
sore Tusa ha lasciato un
vuoto grandissimo in tutti
noi; commemorarlo ed intito-
largli un bene di proprietà co-
munale ci sembra un atto di
riconoscenza dovuto nei con-
fronti di uno storico-archeolo-
go che per l’amore della ricer-
ca ha perso la propria vita in
un tragico incidente aereo».
L’ordine del giorno è stato ap-
provato all’unanimità. Con
gli interventi del presidente
del Consiglio comunale Cin-
quemani e del sindaco Drago,
che si sono sintonizzati sulla
stessa lunghezza d’onda dei
tre consiglieri di opposizione,
rimarcando la figura e l’ope-
rato «del compianto professo-
re Tusa». Da assessore regio-
nale, Tusa, nel corso di una
visita nel maggio del 2018, si
era impegnato a reperire un
finanziamento per il recupero
della chiesa di San Francesco
tra le rovine del vecchio cen-
tro di Salaparuta. Sempre
nella seduta consiliare dello
scorso 3 giugno, è stata pre-
sentata, dal consigliere di mi-
noranza Gaetano Crapa, una
mozione per aderire alla cam-
pagna lanciata dal ministro
dell’Ambiente Sergio Costa
contro l’uso della plastica. La
mozione era finalizzata all’u-
tilizzo esclusivo di attrezzatu-
re in materiale biodegradabi-
le e compostabile. Per la mag-
gioranza consiliare è interve-
nuto Giovanni Regina che in
«considerazione dell’impor-
tanza e della complessità del-
la problematica» ha proposto
il rinvio della trattazione ad
altra seduta per consentire
approfondimenti. La proposta
di rinvio è stata quindi appro-
vata. [m.p.]

Salaparuta. La proposta
Intitolare un bene a Tusa
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I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Giorgio Olivieri

Il suo ricordo
di uomo

semplice ed
onesto, rimanga

vivo nel rimpianto
della famiglia

e di quanti
lo conobbero
e l'amarono.

1928 - 2019

Non piangete la mia
assenza, sono beato in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

Oreste Brucia

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

1961 - 2019

LL
o scorso primo giu-
gno, dopo una lunga
malattia, è scompar-

sa, all’età di 42 anni, Se-
rena Sciuto. Docente, can-
tante, attrice di teatro. Era
sposata e lascia due bam-
bini. Il suo ultimo lavoro,
il videoclip «Buonasera
signori» (diretto da Fabio
Pannetto), era stato recen-
temente premiato quale
miglior videoclip italiano
al Video festival interna-
zionale di Imperia.

Non c’era testo che Serena
Sciuto non fosse in grado di
interpretare. Una poesia, un
passo narrativo, una canzone.
Sempre, la sua voce avvolge-
va le parole e le trasportava,
le faceva volare, con una gra-
zia, una levità che stupiva,
che sempre emozionava. Ogni
volta. Ed ogni volta era uno
stupore. Perché il talento – i-
nutile girarci attorno – o c’è, o
non c’è. E Serena Sciuto a-
veva un talento immenso. Un
talento misto ad una sensibi-
lità preziosa. Ad un modo di
accostarsi al testo che era al
contempo riflessivo e compe-
netrato. E vien da pensare,
in questo momento crudelis-
simo, a quanto ci siamo persi,
a quel che ci siamo persi. A
settembre scorso, nel corso
della presentazione di un li-
bro al «Sikano fest», affrontò
un testo non facile. C’era un
passo in cui la lettura diven-

tava una canzone di Elisa,
due strofe per la precisione.
«Te la senti?», le fu retorica-
mente chiesto. «Ci provo», ri-
spose quasi schermendosi con
l’umiltà che le era propria. La
sua voce, quel suo timbro par-
ticolarissimo, «a cappella»,
senza alcun accompagnamen-
to musicale, compì l’incanto.
Quindici secondi, non di più,
di rapimento collettivo. Rie-
sce a pochi artisti l’impresa di
rapire completamente il pub-
blico, di trasportarlo quasi in
un'altra dimensione, total-
mente in balìa del rapsodo.
Ecco, Serena Sciuto aveva
questa rara capacità. Era,
infatti, un’artista rara. (Nella
foto in alto, Serena Sciuto al
museo «Cordio» mentre decla-
ma i versi di una lirica alla
presentazione, nel dicembre
2016, del libro di poesie di
Biagio Accardo «Fratello in
ombra»)

La scomparsa di Serena Sciuto
SANTA NINFA. Docente, cantante, attrice, aveva 42 anni

NN
on era raro vederlo
sdraiato nella via A-
mendola a schiacciare

un pisolino, soprattutto du-
rante l’afa estiva o nell’ultimo
periodo in cui gli acciacchi del-
l’età erano sempre maggiori. Il
suo pelo color miele e il suo
muso nero lo rendevano parte
integrante del centro storico,
intonato com’era ai portali e gli
scorci di pietra campanedda.
Era conosciuto come Romeo
(nella foto). Non c’era angolo
del centro storico che lui non
conoscesse. Romeo era più di
un cane randagio: era una
guida, un amico, era il cane
della comunità. Con un silenzio
eloquente accompagnava turi-
sti e cittadini tra le vie del bor-
go, facendo da Cicerone a
chiunque incrociasse nelle sue
passeggiate, ad instradarli ver-
so i monumenti più belli con un
modo così intelligente e così u-
mano da renderlo benvoluto da
tutti. A lui bastava una ca-
rezza, che chiedeva con quegli
occhi immensi color marrone
che raccontavano la sua tene-

rezza d’animo. Ogni mattina
era sempre in piazza a dare il
buongiorno ai compaesani.
D’obbligo il suo giro giornaliero
innanzi alla macelleria, al bar,
ai tabacchi, un tour abitudina-
rio che effettuava come un rito
quasi a volere vedere chi fosse
in giro. Un amico a quattro
zampe, un amico di tutti che,
dopo la sua scomparsa, è stato
ricordato sui social con un mes-
saggio affettuoso, una foto, un
addio, consapevoli del fatto che
lui abbia imparato molte più
cose di quante noi ne abbiamo
imparate da lui. Romeo è anda-
to via il 5 maggio, lo stesso
giorno del generale Napoleo-
ne. Di lui, però, si sa poco, non
si sa come sia arrivato a Salemi
e come mai sia rimasto. Vo-
lando con la fantasia si potreb-
be ipotizzare che fosse la rein-
carnazione di qualcuno che ha
voluto bene a questa cittadina.
E lui, d’altronde, è rimasto, con
la sua bontà, nel cuore dei sale-
mitani. E nel cuore della sua
Giulia, la randagia che ancora
lo cerca. [a.m.]

Il cane Romeo. «Ei fu...»
SALEMI. Il randagio del centro storico scomparso il 5 maggio

Aveva l’animo da
guida. Un amico a

quattro zampe
ricordato da tanti con

messaggi e pensieri
affettuosi sui social
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l Comitato dei festeggiamen-
ti «San Francesco di Paola»
di Vita è stato costituito nel

1987 dall’impegno di quattro gio-
vani, tra cui Gioacchino Arena,
oggi parroco della chiesa di San
Francesco di Paola a Castelve-
trano, riprendendo le tradizioni
del vecchio comitato esistente fi-
no al 1968. I festeggiamenti, pri-
ma regolari, con triduo e proces-
sione, si fecero nel tempo più
sporadici fino ad interrompersi
quasi del tutto negli anni Ses-
santa e Settanta; si pensi che tra
il 1961 e il 1988 si ebbe una sola
processione, nel 1974. La vene-
razione del santo taumaturgo
nel piccolo paese risale al XVII
secolo. La tradizione narra che la
pregevole statua lignea, donata
da Bartolomeo Simone, portata a
Vita su un carro trainata dai
buoi, arrivata davanti la Chiesa
delle Anime sante del Purgatorio
si fermò lì perché i buoi non vol-
lero proseguire. Di conseguenza i
vitesi attribuirono al santo la vo-
lontà di restare presso questa
chiesa, dedicando al santo l’alta-
re laterale. Fino al 1968 il santo
veniva in questa chiesa, che
però, a causa dei danni subiti dal
sisma, fu chiusa al culto. La sta-
tua fu quindi per diversi anni o-
spitata dai fedeli in abitazioni
private e in seguito nella chiesa
di San Francesco di Assisi. Con
la nascita del nuovo comitato, in
occasione della festa, per tradi-
zione la seconda domenica dopo
Pasqua, la statua lignea venne
portata nella Chiesa madre per i
solenni festeggiamenti. 
Fino al 2015, i festeggiamenti
avvenivano ad anni alterni: nel
2016, in occasione dei 600 anni
dalla nascita del santo,  per dare
maggiore risalto alla festa reli-
giosa, questa venne spostata nel-
la prima domenica di luglio e con
frequenza annuale. In quell’anno

la statua venne riportata nella
chiesa originaria restaurata con
l’impegno del comitato e il contri-
buto dei vitesi grazie ai fondi
raccolti durante la mostra dei
presepi. Nel 2017, ultimati i re-
stauri interni, la chiesa venne
riaperta al culto.
Il comitato ha sempre cercato di
tenere viva e trasmettere ai fede-
li e alle nuove generazioni la de-
vozione per il santo: nel 2005 si
arricchisce la festa allestendo un
altare in onore del santo nell’I-
stituto «Figlie della Misericor-
dia» e con l’invito di tredici bam-
bini (virgineddi), di cui uno rap-
presenta il santo. Il numero  tre-
dici simbolggia il desco dell’ulti-
ma cena con Gesù e i dodici apo-
stoli. Gli speciali ospiti, che per
la giornata dell’invito sono dei
veri santi, sono serviti e accuditi
dal presidente del comitato. L’al-

tare, adornato con mirto e alloro
e pane lavorato a forma di un
bastone a riprendere il simbolo
del bastone del santo.
Al mattino del giorno della ceri-
monia, si apparecchia in modo
sontuoso la tavola per i tredici
commensali e poi inizia la prepa-
razione del “macco” di fave. Il
tradizionale condimento viene
realizzato con le fave secche e
l’aggiunta di verdure ed erbe a-
romatiche. La crema di fave sec-
che ottenuta dalla cottura pro-
lungata delle stesse, piatto tipico
della tradizione contadina, e le
pietanze offerte dalle famiglie
della comunità vitese, viene pri-
ma offerto ai “santi” e poi a tutti
i fedeli presenti. La pasta, che
originariamente era quella dei
“tagghiarini”, negli anni succes-
sivi è stata sostituita con le “ca-
serecce”. Nel 2011, viene ripro-

posta la pasta con il macco e la
distribuzione gratuita a tutti i
fedeli partecipanti; dal 2016 i
bambini vengono sostituiti da a-
dulti di nome Francesco. 
La cerimonia religiosa inizia con
la processione dei tredici vergi-
neddi, dalla chiesa dove si è offi-
ciata la messa, e si conclude in
via Verga dove viene distribuito
il “macco” di fave assieme al pa-
ne, al vino e alle pietanze prepa-
rate dai fedeli. Durante la pro-
cessione si intona un antico can-
to di devozione: «Santu Patri,
Santu Patri, siti chinu di carita-
ti e ‘ni tutti aviti iutu e ni mia
sulu unn’aviti vinutu e viniti ‘na
vota ni mia a cunsulari la casa
mia».
Il programma dei festeggiamenti
di quest’anno è patrocinato dal
Comune di Vita e dalla Parroc-
chia della Chiesa Madre. In que-
sta edizione la festa sarà poi
arricchita da un ulteriore ele-
mento. Per la prima volta si ter-
rà il festival dell’aquilone di San
Francesco di Paola. Di mattina si
terrà un laboratorio curato da
Ignazio Billera per la costruzio-
ne di aquiloni; laboratorio aperto
principalmente ai bambini ma
con la possibilità di partecipazio-
ne anche da parte degli adulti.
«Insomma – dichiara scherzando

Vito Grillo, presidente del comi-
tato – l’iscrizione è aperta a tutti
i bambini dai quattro ai cento
anni». Di pomeriggio si svolgerà
un’esibizione, con l’augurio che
che il vento sia idoneo a far vola-
re gli aquiloni.
Per il sindaco Giuseppe Riser-
bato «Vita è sempre stata devota
a San Francesco di Paola. La sua
fama di santità e dei suoi mira-
coli ha sempre suscitato nell’ani-
mo dei vitesi devozione, adora-
zione, venerazione e fedeltà ver-
so “‘u santu patri”». Gli fa eco
l’arciprete di Vita, don Salvatore
Cipri: «Da quando sono a Vita ho
notato che la devozione verso san
Francesco di Paola è seconda so-
lo a quella per la Madonna di Ta-
gliavia. L’augurio è che, imitan-
do il santo in quello che fu il suo
impegno primario, operatore di
pace e strumento di conversione,
tutti possiamo rendere questa
cittadina luogo di felicità per es-
sere testimoni di una Chiesa vi-
va e coerente al Vangelo».
La statua settecentesca a gran-
dezza naturale ha la testa coper-
ta da un ampio cappuccio che a-
dombra il volto del santo. In ma-
no tiene un bastone d’argento,
datato 1792, che rappresenta
una verga disseminata da tante
piccole fiammelle. La statua, nel
gennaio 2002, è stata sottoposta
ad un restauro scientifico, in
seguito al quale il mantello del
santo, che si sapeva nero, diven-
ne di colore marrone scuro.
Il comitato dei festeggiamenti ha
portato avanti la devozione nel
rispetto della tradizione e della
fede. Ad esso va il merito di aver
riportato nella chiesa delle Ani-
me sante del Purgatorio la cele-
brazione della messa e di aver
dato vita, il giorno precedente la
festa, alla preparazione della
classica pasta con il “macco” di
fave.

Nella piccola comunità la venerazione per il taumaturgo si fa risalire al XVII secolo
Quintali di pasta disptribuiti gratuitamente ai visitatori al grido «Viva lu Santu Patri»

Fede e cibo, convivono macco e devozione
LA RIEVOCAZIONE. A Vita torna il tradizionale rito in onore di san Francesco di Paola organizzato dal Comitato locale

La caratteristica pasta nella maidda; a desta il comitato organizzatore

LL
a devozione verso san
Francesco di Paola è ra-
dicata nella gente ed ha

un carattere fortemente religio-
so, privo di corollari folcloristi-
ci. Il santo è uno dei più amati
e «temuti». La tradizione rac-
conta di fedeli che hanno paura
del santo che in sogno può arri-
vare e punire con il bastone chi
si è macchiato di peccati. San
Francesco da Paola, per l’ana-
grafe Francesco D'Alessio, noto
dal nome della sua città natale,
Paola (Cosenza), vi iniziò i suoi
giorni il 27 marzo 1416. Dopo
un pellegrinaggio alle «memo-
rie» degli apostoli, a Roma, ai
santuari di Assisi e Loreto, ai
romitori e monasteri di Mon-
teluco e Montecassino, si ritirò
fuori paese per vivere da eremi-
ta fino alla morte, nel 1507. Il
programma dei festeggiamenti
prevede, sabato 29 giugno, alle
20, in via Verga, l’altare «di lu
Santu patri» e la distribuzione
gratuita della pasta con il mac-
co di fave. Il 4, 5 e 6 luglio, alle
19, il triduo con la messa prece-
duta dal rosario. Sabato 6 lu-
glio, il primo festival degli aqui-
loni. Alle 10,30 il laboratorio
per la costruzione e le tecniche
di volo, alle 16 l’esibizione in
viale Valle del Belice. Dome-
nica 7 luglio, alle 11, la messa
solenne; alle 20,30 la processio-
ne con il simulacro di San Fran-
cesco di Paola e reliquia per le
vie del paese.

Il programma della festa
Dal 29 giugno al 7 luglio



SSiamo al
termine

di un anno
scolast ico
impegnati-
vo, stimo-
lante e ric-
co di pro-
gettualità di
grande va-
lenza peda-

gogica. Un anno intenso e faticoso
ma ampiamente ripagato con tante
soddisfazioni professionali per il
nostro istituto. Le numerose attività
svolte durante l'anno scolastico
nell’ambito territoriale, hanno con-
fermato che l'Istituto è dinamico e
ricco di competenze. Competenze
che garantiscono un’offerta forma-
tiva con ricchezza di proposte e di
contenuti, con un occhio attento ai
bisogni dei ragazzi e ai percorsi di
crescita che la scuola è chiamata
ad offrire. Un’azione pedagogica
qualificata, vicina alle esigenze
delle famiglie e degli studenti e
pronta a cogliere le sfide educative
per formare i cittadini del futuro di
una società in continua evoluzione. 
Il progetto d’Istituto «Colori…amo
il mondo – per una cittadinanza
consapevole» ha rappresentato la
matrice formativa su cui si sono
incentrati tutti gli altri progetti e
attività di didattica laboratoriale,
innovazione digitale, formazione
del personale e numerose esperien-
ze d’interazione e cooperazione
internazionale tra scuole della
comunità europea. Esperienze che
hanno condotto i ragazzi al con-
fronto consapevole e costruttivo
con altre culture.
I temi trattati nel corso dell’anno,
hanno riguardato non solo i diritti e
doveri del cittadino di oggi ma,
soprattutto, in che modo si può
essere portatori di cittadinanza
attiva (Progetto “Scuola Amica”
UNICEF e redazione in collabora-
zione con la FIDAPA della “carta
dei diritti della bambina”). Una
grande opportunità di crescita arti-
stico-culturale è stata promossa nei
laboratori di arte realizzati dalle
classi ponte nell’ambito del curri-
colo verticale. 
I ragazzi sono stati i protagonisti di
percorsi emozionali (Cammino
della memoria – Shoah e Foibe,
collocazione “Pietra d’inciampo”
e Settimana della Legalità). Gli
alunni sono stati coinvolti attiva-
mente nella giornata del Pi Greco
day e progetto scacchi, hanno vis-
suto esperienze interattive in
ambienti di didattica innovativa
(coding, fumetti didattici digitali,
corsi sulla lotta e prevenzione al
bullismo e cyberbullismo, e parte-
cipazione al piano d’azione della
scuola sulla sicurezza in rete, par-
tecipazione all’evento nazionale
FuturaMarsala, certificazioni
EIPASS ). Tanti sono stati i progetti
PON, con l’attivazione di sette
moduli per i tre ordini di scuola:
inglese, giornalismo (MOJO) con
visita all’agenzia di stampa nazio-
nale DIRE di Roma, italiano per
stranieri, orientamento, competen-
ze di base.
Diversi sono stati i premi nazionali
conseguiti nel corso dell’anno:
“Scuola Virtuosa” con Generazioni
Connesse, “Giornalisti in erba”
Roma-Agenzia nazionale Dire-gio-
vani, Progetto FORMEZ sulla pari-
tà di genere;  Milano Bocconi -
Giochi matematici)
È stato promosso anche un percor-
so di lingua inglese nelle classi
attraverso l’azione di un docente
conversatore esterno in madre lin-
gua. Il corso ha migliorato le com-
petenze in inglese anche in vista
delle varie mobilità ERASMUS.
Tutte le attività realizzate, le inizia-
tive didattiche e gli eventi  sono
stati pubblicati nei portali di gior-
nali online “Studenti Reporter” e
“La scuola fa notizia” della
Redazione Garibaldi-News gestita
da un gruppo di ragazzi.
Ringrazio di cuore tutti per il lavo-
ro svolto e per lo spirito di dialogo
e collaborazione propositiva che ha
sempre contraddistinto le relazioni
tra il dirigente scolastico, lo staff
del DS, il direttore amministrativo,
i docenti, il personale Ata, gli stu-
denti e i genitori, delle amministra-
zioni comunali e delle associazioni
culturali operanti nel territorio. Un
caro saluto a tutti e buone vacanze.
Come sempre, un arrivederci a
Settembre, per proseguire il nostro
comune cammino di crescita per
una scuola aperta al futuro

Il dirigente scolastico
Salvino Amico

I S T I T U T O   C O M P R E N S I V O   S T A T A L E
« G i u s e p p e  G a r i b a l d i  -  G i o v a n n i  p a o l o  I I »      S A L E M I  -  G I B E L L I N A

Cod. progetto 10.2.1A-FSE-PON-SI-2017-53 A SCUOLA CON FANTASIA

Cod. progetto 10.1.6A-FSEPON-SI-2018-236 MI ORIENTO QUINDI…. SONO

Cod. progetto 10.2.2A-FSE-PON-SI-2017-86 LA SCUOLA CAMBIA CON ME



Partanna, 1978 - Salvatore Bonura,
fondatore della sezione del Partito

comunista partannese
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1978 - La cerimonia di inaugurazone della «Stella» di Pietro Consagra
(«Porta del Belice»), in primo piano; di spalle Ludovico Corrao

Salemi 1966 – Prima comunione della famiglia Pendola. Filippo Pendola, Agostino
Pendola, Anna Baudanza, Giuseppa Baudanza, Giuseppe Tibaudo e i piccoli

Francesca e Rosario Pendola

Salemi, 1959, quinta elementare, 1959 - San Francesco di Paola - Vito Grillo, Saverio Di Maria, Nicola Conforto, maestra
Maria Caruso, Michele Decina, Liborio Caradonna, Giuseppe Messina, Nicolò Piazza - Giuseppe Troia, Biagio Mastrantoni,

Antonino Gucciardi, Giuseppe Angelo, Enza Caruso (nipotina della maestra), Vito Crimi





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Auguri a Francesca per i suoi splendidi 60anni.
Nella foto con le amiche del cuore.

Il poeta santaninfese Biagio Ac-
cardo è il vincitore (ex aequo con
l’acese Daniela Trovato) della se-
zione «silloge inedita» dell’undi-
cesima edizione del premio lette-
rario «Navarro della Miraglia» di
Sambuca di Sicilia. «Non c’è più
tempo per uscire» è il titolo della
raccolta di poesie inedite.
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Un mondo a colori con uno sguardo introspettivo sull’attualità in cui
viviamo. Questi sono stati i temi degli spettacoli teatrali di fine anno
scolastico del progetto «Colori…amo il mondo» dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II». Una performancemessa in
scena alla sala Agorà di Gibellina ha intrattenuto il numeroso pubbli-
co con la rappresentazione «Cromorama», curata dalla regista Ambra
Rinaldo e dagli insegnanti Maria Rita Lo Castro, Francesca Marino,
Cinzia Marrone e «Il pifferaio magico» preparato da Antonella Capo
e Doriana Lombardo.  Le musiche e gli effetti sonori di tutti gli spet-
tacoli sono stati diretti da Pietro Pedone. «Viviamo in una società che
agisce e pensa in modo superficiale senza distinguere valori e disva-
lori – afferma il dirigente scolastico Salvino Amico –. La scuola è un
presidio di valori è un punto di riferimento per educare all’accoglien-
za, all’integrazione e alla giustizia sociale. Ringrazio tutti coloro che
si sono adoperati per portare in scena questa eccellente rappresenta-
zione che fa crescere il prestigio della scuola e contribuisce ad infon-
dere sani principiai ai nostri ragazzi, cittadini del futuro, sentinelle di
legalità e partigiani di una nuova resistenza. Resistenza per i valori e
gli ideali di giustizia e solidarietà».

Carmen D’amore e Salvina Buffa con le ballerine «sprint».

La gioilleria «Messina» di Gibellina ha ospitato miss Italia 2018 Carlotta Maggiorana (foto
Carmelo Certa).

Francesca Artale, la nonnina
di Santa Margherita Belice,
ha compiuto 106 anni. Ha
festeggiato con suo figlio
Pippo, i  parenti, tanti amici
ed il sindaco Franco Valenti.
Nata a Santa Margherita nel
1913, la signora Francesca
ha attraversato tutte le triste
vicende del secolo scorso:
sia la prima che la seconda
guerra mondiale, ma anche
il tremendo sisma del genna-
io 1968. Quel sisma che le
distrusse la casa. Abitava in
via Collegio e quella notte si
salvò con il marito Natale Di
Giovanna scappando nelle
vicine campagne. Abitò per
lunghi decenni in baracca.
Ha avuto un solo figlio, Giu-
seppe Di Giovanna, che vive
a Sambuca.[f.g.]

Gaetano Marsala, carrozziere in pensione, assieme al figlio Filippo ha ini-
ziato dal 2003 a realizzare la festa della Madonna di Tagliavia di Vita in
miniatura. Oggi è una bellissima collezione di più di 500 pezzi, realizza-
ta in ferro, legno e ceramica di Caltagirone. La mostra è stata esposta
durante i festeggiamenti  della Madonna di Tagliavia.Corteo storico del gruppo «Xaipe» in onore di San Vito, patrono di Partanna 





Le vignette di Pino Terracchio

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Piattaforme

Governo balneare La bilancia della giustizia

Botte europee...


